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01(DINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. NIL si compiacque notninare neW0rdine dei Es. Mauri-
mo e Lassara:

Di Suo motopropria:
Con decreto del 1• gingoo 1883 :

A grand'uflizialei
iriati conte Filippo, senatorá del Regno.

A commendatore.

Pellour cav. (Agi, colonnello di stato maggiore, segretario ge-

nerità at 3[inistero della G,erra.
Olivero ear. Engento, direttore generale al Ministero della Guerra.

Ad uffiziale3
o 1N Ò¾iáà$te dolomielládi caialleria kpettore dei depo-
siti di allevamentà dei cavalli.

De Benedictis cav. Biagio, colonnello del genio, ¿Ïirettore capo di

Divisione al Miniátero della Guerra.

Tanlongo comm. Bernardo, governatore della Banca Romana.

Digliutti cav. Valentino, preside del biceo Ennio Quirino Visconti.
orlickv. iÌeisaffdro, tenáute colonnäilo iii cavalleria, aiutante
di campo di S. M.

Sponzillí cav. Francesco, tenente colonnello del genio, aiutante di
campo diS. Mr.

A cavaliere:

Fedeli cav. Paolo, capitano nell'armydel genio.
Cea decreto deÏ 15 giugno 1882:

A grand'uffisiale:
Turr Stefano, generale.

Con decreto del 18 gingno 1882:
K prand'alliziaJe:

Ellena comm. Vittorio, direttore generale delle Gabelle.
A cavaliere:

Corazzini prof. Francesco.
Con decreto del 25 giugno 1882:

A cavaliere:

Cantalamegas:Papotti Nicola, scultore.

Il Numero DOI0III (Serie 3•, parte supplementare) della
Raccolta affeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto :

UMBERTO I,
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT DJI:LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
per azioni nominative, sedente in Maschito (provincia di Po-
tenza), col tiome di ßocietò mulute popolare cooperativa di
Maschitõ, col capitale nominale di lire 16ð0, divise in n. 304
szioni da lire 25 ciasciina, e cd 15 ducata di anni Í¾decor-
rendi dalla data del praente decreto i .

Visto il titolo VII. libro Ldel Codice Ai commercio
Visti i Reali decreti del 30 diñëtabtePIß6ik a 272Ì ggy

5 settembre1869, n. 5256
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agriñolturi, Indust la e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Art. 1. La Societh anonima per azioni noininitive denomina•
tasi ßocietà mutua popolare cooperativa di Ahitúbito sedente in
Maschito, ivi costituitask e retta dallo statato qasle risuÌás ião
serto all'atto pubblico di deposito det 9 ajrile 1882 rogata dal
notaro Giovanni Adduca, AAu*otizzãta, 444 ¿pprovato lo statuto
predetto, salve le modißcasioni seguenti

a) Nell'art. 55 le parole e « almeno Igmet&dgigembai fsono
sostituite dalle altre: < almeno la metà piit uno definembrii »

b) L'art. 60 è soppreasó e.vi è soifŒaffdiFságuente
« Art. 60. Nelle elezioni ordinarie dhi consigliekd'amministra-

zione l'assetnblea nomÌnaià pure due conegliefi suppÌentij d sti.
nati a sur rogare quelli tra i consiglieri efattifi oheper qualungas
cansa cessassero di far parte del Consiglio.
< I consiglieri supplenti durano in carica por quel tempo che vi

avrebbero dovuto rimanere coloro che avran surrogati; »
c) Nell'art. 83, olle pàrole: < sottoscritte almeno duecento

azioni e versate lire cinquecento > sono sostituite 14 altre < sot-
toscritti almeno i quattro quinti doldspitale à versità un dé-
cimo. >
Art. 2. La Società pubblicherà e frasmelterà, alla fine di cia-

sena anno, al Ministero di Agricoltata, Indudriu Commercio il
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bilaneiä sociale appina approvato dalfassämblea general , e nella 10MINE, PROMO ION E DISPOSIZIONI
prima decade di ciascun b1mêstie 14 iltuanigne dei conti

Ordiniamo che il giresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 luglio 1882.

UMBERTO.
BFÆTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELL).

11 lium. 971 (ßerie 39 della Itaccolta ufñeiale delle leggi e dei
decreti del Eegna contiene ilseguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

äE Ì ÌTÀLÌÀ
Vista la legge 2 luglio 1882, n. 878 (Serie ßs), che approva

la bonvenzione 31 marzo 1882 tra il Governo del Re ed il

signor Bernardo Marsano per la istituzione di una Scuola

pratica di agficoltura in Sant'Ilario Ligure (Genova) ;
Vista la legge 5 luglio 1882, n. 858 (Serie 36), che approva
il bilancio definitivo di previsione della spesa del Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio per l'anno 1882;
Udito il þarere dél Øöhäiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria-e

Coinmercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituita in Sant'llatio Ligure (Genova), colla deno-

minazióne di B. ßenola pratica di agi•icolturaMarsano, una scuola

intåsa a formare abili agricoltori, fattori, castaldi, ecc.
Atti 2. La R. Scoola pratica di agricoltura Marsano è eretta in

Corpo morale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 del Codice civile,

colla dotazione indicata nella succitata convenzione 31 marzo 1882

tra n Governo del Re ed il signor Bernardo Marsano.

Art. 3. ILgoverno amministrativo, tecnico, didattico e discipli-
mare della Senola e della sua dotazione, alla dipendenza e sotto la

sorveglianza del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,

è affidato ad un direttore nominato dal Ministro
medesimo.

Art. 4. Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio no-

mina e revoca il personale addetto alla Scuola, e con appositi sta•

tuty a regolamenti Vétèvmina l'ordinamento di essa e provvede a

quanto decorre pel suo regolare andamento.
Art. 5. ILOoterno contribuisce con lire 8000 nele spese d'isti-

tazioneo con annue lire 6000 in quelle di mantenimento della

Senola. Queste somme sono prelevate da quelle iscritte nel bilan-

eio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sÏa inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osserverlo (didarlo«>sservare,
Dato a Sant'Anna di Valdíeri; addhis agosto 1882.

UMRERTO.

BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABUT.LU.

Dilsposizioni fatte nel þersonale giudiziario:
Con decreti del15 giugno 1882:

Sono accolte le dimissioni rassegnate da Franzoni Antonfó dalPuf-
Jieio di vicepretore del mandamento di Saludecio;

Siani Lanfranco, pretore del mandamento di Militello, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia, a sua donianda, per
mesi tre, dal 12 giugno 1882 ;

Carcani Adriano, id. del 4• mandamento di Roma; tramutato al
3° mandamento di Roma;

Bertoglio Gian Francesco, uditore, destinato alle fanzioni di vices
pretore presso il 2° mandamento di Brescia, nominato pre-
tore del mandamento di Govone, con Pannuo stipendio di
lire 2000;

Ghirardi Giustino, id., applicato alla Procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, id. di Oulx, id.;

Formosa Achille, id., destinato alle funzioni di vicepretore presso
la 16 Pretura Urbana di Napoli, id. di Marsiconovo, id.;

Giannini Emilio, uditore, applicato all'ufficio di procuratore del
Re presso il Tribunale civile e correzionale di Genova, id. di
Magione, id.;

Marletta Agatino, id., vicepretore del mandamento di Agira, con
incarico di reggere Pufficio, id. di Agira, id.;

Rossi Luigi, avvocato esercente a Torino, id, di Molare, id.;
Venco Giovanni, avvocato, nominato vicepretore del mandamento

di Casteggio;
Bernacci Francesco, notaio, id. di Saludenio;
Giannotti Franceseo, it, di San Mauro Forte;
Vedovi Dante, id. di Bozzolo;
Nintta Vincenzo, uditore, destinato alle funzioni di vice retore

nel mandamento San Carlo all'Arena in Napoli, framutato
nella stessa qualità al mandamento San Ferdinando in

Napoli;
D'Ambrosio Giuseppe Paolo, .aditore, destinato alle funzioni di

vicepretore nel mandamento San Perdinando in Napoli, tra-
níutato al mandamento San Carlo a.ll'Arena in Napoli;

Vanzetti Domenico, pretore del mandaniento di Caste.l San Gior-
gio, id. di Vallo della Lucania;

Avigliano Antonio, id. di Vallo della Lucania, id. di CasteLSan
Giorgio;

Parmiani Arturo, avvocato, lesercente in Ferrara, nominato pre-
tore del mandamento di San Valentino, coll'annuo stipendio
di lire 20004

,

Montalto Pasquale, vicepretore del mandamento di Laureana di
Borello; id. di Soriáno, id.;

Oliva Ginsoppe, aditore, .applicato alla Procura generale presso
la Corte di appello di Roma, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, richia,mato in servizio dal 16 giugno 1882, destinato
alle funzioni di vicepretore nel mandamento di Cittanova, con
incarico di reggerú Pufficio in makoanza del titolare.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annuazia che è ristabilitõ il cavo sottomarino tra
Brest e St-Pierre Miquelon, appartenente alla Compagnia Anglo-
American (via Brest).
L'Ufficio precitato annunzia puricheTint i•rotto il cavo sotto-

marino tra Hong-Kong -e Amoy. I telegrammi per Amoy, Shan•'

ghai e uffici interni chinesi sono istradati per la via di Wladiwo-
stock, risenotendo le tasse relative.

Rome, 21 settembre 1882.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 Pubblicazione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli ßl della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con
fleal decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 ,
Si notifica che a' termini delPart. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si difñda pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti.ficate a
questa Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che haiseritta

DNBITO ISCRIZIONI 14 TOEdÌÌ&

Consolidato 658139 Pardo Costantino fu Gioacchino, domiciliato in Barrafranea (Cal-
5 p. 0(0 tanissetta) (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . Lire : 55 » Firenze

NB. La suddetta rendita venne annullata per parziale espro·
priazione e compresa in Notificanza del 31 marzo 1882 numeri
10650-884310.

63591

565802

625567

672312

6991
Assegno provv.

560848

628137

544865

39818

947

1227

603307
Solo certificato
di usufrutto

580182
Solo certificato
di usufrutto

18510

135110

42684

159284

Guggino Maria Concetta di Salvatore, minore sotto la legittima
amministrazione di suo padre, domiciliata in Bivona (Girgenti)>

Albenga Maddalena di Lorenzo, vedova di Bracale Nicolò, domici-
lista in Genova . . . .

»

De Angelis Clotilde del vivente Barone Giuseppe, moglie di Pietro
de Petris Fruggianni Marchese di Castiglione, domiciliata in
Napoli (con annotazione) . . . . . . . . . . . .

»

De Crescenzo Caterina fu Clemente, moglie di Mincione Antonio,
domieiliata in San Prisco (Caserta) . . . . . . . .

>

Fabbriceria Parroechiale di Costermano (Verona) . . . . »

Otta Giulia Annetta fu Carlo, nubile, minore sotto la legittima
amministrazione della madre Arnaud Giacinta fu Giuseppe ve-
dova di Otta Carlo, domiciliata in Torino . . . . . . >

Otta Giulia Annetta fu Carlo, minore sotto la patria potestà della
madre Giacinta Arnaud, domiciliatain Torino (Con avvertenza) »

Lombardo Calia Maria fu Vincenzo, nubile, domiciliata in Maz-
zara del Vallo (Trapani) . . . . . . . »

Fabbriceria Parrocchiale di Motellafrazione di Padernello (Brescia)
Costarelli Oddo di Giuseppe, Distributore postale a Carnaiola (An-
notata d'ipoteca).

. . . . »

Costarelli Oddo del fa Giuseppe, Commesso postale a Carnajola
(Umbria) (Annotata d'ipoteca) . . . . . »

Vazon Pietro di Sebastiano, domieiliato in Tailles (Torino) minore
sotto l'amministrazione di detto suo padre . . . . . . »
NB. L'usufrutto della presente rendita vita durante spetta a

Riquet Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Chiomonte (Torino).
Amministrazione del Fondo per il Culto . . . . . . . .

»

NB. L'usufrutto della presente rendita spetta al Sacerdote
Michele Grimaldi, in favore del quale la rendita stessa è vineo-
lata a titolo di patrimonio sacro giusta l'autorizzazione impar-
tita dalPamministrazione titolare con il Decreto del 29 luglio
1875.

Legato di messe nella Chiesa Parrocchiale di Arosio, provincia di
Como, disposto dal defunto Prancesco Casati del fu- Giovanni
Antonio con suo testamento 25 luglio 1844, in amministrazione
della Fabbrieeria di detta Chiesa

. . . . . . . . .
>

Beneficio della Beata Vergine del Confalone nella Chiesa Preposi-
turale di San Giuseppe in Beregno, Provincia di Milano, ammi-
nistrato dall'investito pro tempore (Con avvertenza) . . .

»

370 > >

2000 > >

2280 >

510 >

379

155 »

50 >

153 »

165 »

5

5 »

50 > >

885 > >

400 > Milano

20 > >
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRIETONI Î& ren(lita

Consolidato 33?37 Beneficio Curazia di Motella o Beneficio Parrocebiele dei SS. Fa-
5 p. 010 149887 b:ano e Sebastiano in Motella, Mandamento di Chiari, Provin-

cia di Brescia . . .
. . . . . . . . . . . Lire 5 » Milano

33841 Detto....................» 5> >

150441

39005 Fabbriceria dall'Oratorio della Beata Vergine in Lodrigno, pro-
154605 vincia di ßergamo . . . . . . . . . . . . . . » 5 » »

87648 de Vivo Erminia di Luigi, domiciliata in Napoli . . . . .
> 5 » Napoli

270588

112944 De Vivo Erminia di Luigi, nubile, domiciliata in Napoli . .
> 10 >

496884

25291 Petrucci Ferdinando fu Raffaele, domiciliato in Napoli (Annotata
208231 d'ipoteca).................» 85» »

25761 Cappelle laicali di S. Buono in Abruno Citra, rappresentate dagli
2 8701 amministratori pro tempore . . . . . . . . . . . > 20 > >

117752 Tino Giuseppe fu Franceseo, domiciliato in Napoli . . . . » 60 > i
800692

153982 Detto...................» 100> >

836922

24458 Chiesa Parrocchiale di S. Pietro e S. Giovanni in Principato Citra
¯ëžšfä del comune di Ïtavello, rappresentata dal Parroco pro tempore » 3 50 >

Aasegno provv.
56746 Pesce Felice fu Giuseppe, domiciliato in Napoli . . . . .

> 40 > >

289öb6

102076 Detto...................» 50>
SoTá

157271 Detto...................» 295>
340211

157727 Detto...................» 45>
340667

154241 Corbi Giuseppe fu Antonio, domiciliato in Napoli . . . . > 220 >

337181 NB. I/uspfrutto di detta rendita spetta ad Antonio Corbi di
Solo certificato Giuseppe vha sua durante pel suo sacro patrimonio.
d'usufrutto

22169 Congregazione sotto il titolo del Gesù nel comune di Andria in
55) Provincia di Bari, rappresentata dalla Commissione amministra-

Assegno provv. tiva pro tempore . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 50

46905 Demanio dello Stato (Con avvertenza) . . . . . . . .
> 105 » Palermo

393415

10573 Cappellania laicale fondata dal fa Antonino Santa Croce di Len-
357088 tini, rappresentata dal Cappellano del tempo (Inalienabile). » 200 » - >

19117 Detta (Inalienabile) . . . . . . . . . . . . . .
» 5 » »

865627 a

2232 Cappella del SS. Sacramento fondata nella Maggiore Chiesa della
3502 città di Marsala, rappreseptata dai Rettori del tempo (Commer-

Assegno provv. ciabile previa superiore autorizzazione) . . . , . . . > 1 75 >

2408 Cappella del SS. Sacramento fondata dentro la insigne Collegiata
Madrice della città di Marsala, rappresentata dai Rettori del

Assegno provv. tenipo (Commerciabile previa superiore autorizzazione) . . > 3 50 >

713931 Beneficio Parrocchiale di Terno (Bergamo) . . . . . . . > 20 > Roma

703767 Beneficio Parrocchiale di Grondona (Alessandria) . . . .
» 55 » »

$$715 Tavallo Cristina fu Andrea, moglie di Pasquale Duraccio, domici-
sta in Napoli (Con annotazione . . . , , . . . . > 250 > >
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CATEGORIA NUMERO
DIREZIONE

del dene INTEST A Z I ONE REND1TA che ha iscritta

DEBITO IBGBIZIONI

Consolidato 715596
5p.00

134925

530225

93693

488993

18362

413662

45937

441237

71498

466798

2191

397491

90391

485691

Consolidato 10691

18215

18472

19570

84189

De Crescenzo Caterina fu Clemente, moglie di Mincione Antonio,
domiciliato in San Prisco (Caserta) . . . . . . . . Lire

Sobreri della Costa Conte Vittorio fu Conte Domenico, domiciliato
in Torino (Annotata d'ipoteca) . . . . . .

»

Cappella laicale del SS. Rosario in San Buono (Vasto) . . . »

Fondazione Di-Negro Giuliano fu Benedetto, per distribuzîone a
tenore del suo testamento, sotto l'amministrazione dei Marchesi

Spinola Massimiliano e Chiavari Gerolamo . . . . . . >

Fondazione di Negro Giuliano fu Benedetto, per distribuzione a

tenore del suo testamento, sotto Pamministrazione dei Marchesi
Spinola Massimiliano e Chiavari Gerolamo, rappresentati dal
loro Procuratore signor Carlo Castelli . . . . . . . »

Fondazione di Assereto Girolamo e Canevaro Barbara sua moglie,
in Genova (Con annotazione ed avvertenza) . . . . . .

»

Blengini Giovanni Battista fu Battista, domiciliato a Mondovi
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . »

Casissa Giovanni Battista del vivente Francesco, domiciliato in
Novi Ligure (&nnotata d'ipoteca) . , . . . .

»

Semplice Beneficio Ece'esiastico sotto la invocazione dei Santi Ia-
copo Maggiore e Minore eretto già nella soppressa Chiesa di
Santa Maria della Manna e quindi trasferito nella Obiesa di

S. Filippo Neri di Cortona, rappresentato dal suo Rettore (Con
avvertenza d'affrancazione) . . .

. . . . . . . .
>

Semplice Beneficio Ecclesiastico sotto il titolo dei Santi Iacopo
Maggiore e Minore eretto nella ora soppressa Chiesa degli Ale-
manni e quindi trasferito nella Parrocchia di S. Filippo Neri di
Cortona, rappresentato dal suo Rettore (Con avvertenza d'af-
francazione) . . . . .

»

Chiesa Prioria di Santa Maria a Rifredo Piviere di San Giovanni
Battista a Firenzuola, rappresentata dal suo Rettore (Con av-
vertenza di allraneazione) . . . . . . . . . . . . »

Chiesa Prioria di Santa Maria a Rifredo nel Comune di Firenzuola
(Con avvertenza di affrancazione) . . . »

Beneficio Parroechiale dei Santi Gervasio e Protasio in Cisterna di
Asti (Aleksandria) . . . .

>

100 > Roma

60
.
, Torino

20 »
*

10 > >

5 » »

145 »

100 > >

10 » »

6ß » Firenze

204 > >

24 » »

48 > >

3 » Roma

Roma, 10 lagho 1882.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo della 1• Divisione

ßegretario della Direzione Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE Napoli-0asamicciola.
Andata.

Avvis o.

Col 1° ottobre p. v. il servizio fra Napoli e le isolo dei golfi di
Napoli e di Gaeta sarà eseguito dalla Navigazione Generale Ita.

Tale servizio comprendera una corsa giornaliera fra Napoli e
Waamicciola, toccando Procida ed Ischia, e due corse alla setti-
mana fra Napoli e Ponza, con approdo a Procida, Ischia, Forio,
Santo Stefano e Ventotene.
Ilorario da osservarsi sarkil seguente:

Napoli - Partenza tutti i giorni 1 30 sera.
Procida - Arrivo tutti i giorni 3 20 sera; partenza tutti i giorni

3 40 sera.
Ischia - Arrivo tutti i giorni 4 15 sera ; partenza tutti i giorni

4 30 sera.
Casamicciola - Arrivo tutti i giorni 5 sera.

Ritorno.

Casamicciola - Partenza tutti i giorni 5 30 mattina.
Isehia - Arrivo tutti i giorni 6 mattina; partenza tutti i giorni

6 20 mattina.
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Procida - Arrivo tutti i iorni 7 mattina; partenza tutti i
giorni 7 10 mattina,

pon - Ärrivo intti i giorni 9 mattina.
liapoli-Ponza.

Andata.
Napoli - Partensa lunedì e giovedi 8 mattina.
Procida -- Arrivo Junedì e giovedì 10mattina; partensa luneäl

e giovedì 10 20 mattina.
Ischia - Arrivo lunedi e giovedì 11 mattina; partenza lunedì

e giovedì 11 15 inaitina.
Forio - Arrivo lunedì e giovedì 13 15 sera; partenza lunedi e

giovedi 12 80 sera.
Santo Stefano - Arrivo lunedì e giovedi 3 45 sera; partenza

lunedì e giovedi 4 sera.
Ventotene - Arrivé lunedi e giovedi 4 15 sera ; partenza lu-

medi e giovedì 4 30 sera.
Ponza a Arrivo lunedì e giovedi 8 15 sera.

Ritorno.
Ponza - Partenža martedì e venerdi 8 mattina.
Ventotene - Arrivo martedi e venerdi 11 30 mattina ; par-

tensa mártedì e venerdì 11 45 mattina.
Santo Stefano - Arrivo martedi e venerdi I2 meridiane; par-

tenza martedi e venerdì 12 15 sera.
Forio - Arrivo martedì e venerdi 3 80 sera; partenza martedì

e venerdi 3 45 sera.
Ischia- Arrivo martedì e venerdì 4 45 sera; partenza martedi

e venordì 5 sera.
Procida - Arrivo martedi e venerði 5 45 sera; partenza mar-

todi e venerdi 6 sera.
Napon - Arrivo martedi e venerdì 8 15 sera.
S'informa inoltne che la Navigazione Generale Italiana ha at-

tuato una corsa diretta facoltativa fra Messina e Malta col se-

guente orario:
Messima - Partenza venerdi 5 sera.. .
Malta - Arrivo sabato 8 mattina; partenza domenica 6 sera.
Messina -Arrivo lunedì 9 mattina.
Questo nuovo servizio comincierà dal 29 corrente.
Roma, 21 settembre 1882.

di Agricoltura, Industria e Commercio durante il mese di a-
gosto 1882;
2° Elenco n• 103 (1° trimestre 1882) degli attestati di pri-

vativa industriale che hanno cessáto di essere validi per non
eeëgilito pagäinéñío della tassa äännale ä fútto il 31 marzo
1882;
3° Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a fuore d'im-

piegati civili e militari e loro famiglie.

PARTE NON UFFICI

DIARIO ESTERO

Avendo alcuni giornali accennato alla cÒnclùsione di un
trattato segreto fra l'Inghilterra e la Turchia, il corrispon-
dente del .Times a Costantinopoli spiega questa voce dicendo
che le concessioni reciproche fatte dalla Porta e da lord Duf-
ferin, durante i negoziati relativi alla convenzione militare,
vennero riassunte in un memorandum speciale,il quale senza
pure essere annesso alla convenzione doveva servire di base
alle ulteriori istruzioni del comandante in capo del corpo spe-
dizionario turco. Fu questo memorandum che venne assimi-
lato ad un trattato segreto.

Telegrafano al .Times da Parigi che tutte le cancellerie
delle varie potenze vennero informate, sono pochi giorni,
dagli ambasciatori inglesi che la nazione britannica tutta

quanta è opposta all'idea di annettere TEgitto anche quando
il governo fosse favorevole ad una tale idea, ciò che non è.

Un telegramma da Berlino alla Baint-James Gazette dice
che il governo tedesco si è rifiutato di assumere la iniziativa

per quanto concerne la ripresa delle sedute della Conferenza;
ma che esso si è dichiarato pronto a parteciparvi ove altre
potenze ne giudicassero necessaria la riunione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBþLICA
Avv is o.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3e della legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di professore
titolare di filosofia nel R. Liceo di Padova collo stipendio annuo
di lire 2640.
Coloro che intendono di essere inseritti fra i concorrenti do-

vranno, entro due mesi dalla datadel presente avviso, far pervenire
al R. provveditore agÏi studi di Padova la domanda di ammissione
al concorsojche avrà Îuogo per titoli e per esami, a forma del re-
göÏŠniëntó äþprövato con R. deoreto del 30 novembre 1864, nu-
mero 2043.

Roma, addì 15 settembre 1882.
D'ordine del Ministro
11 Diref fore Capo

della Divisioneper l'istruzione secondaria classica
, ÛOSTRTTI.

Un foglio di Suppleinento a questo nu-

mex•o contiene i

1° ÉÌëneo Ëëlle dichiaräzioni per diritti d'aufore sulle
opere d'ingegno inscritte nel registro generale del Miiiistero

Il Times discutendo della riorganizzazione dell'Egitto
scrive che la preoccupazione immediata degli inglesi deve es-
sere di ripristinare l'autorità el kedivé e di dargli la forza
necessaria per far rispettare una tale autorità.
" Dove si troverà una tale forza se non nell'esercito in-

glese che si trova presentemente in Egitto ? Bisogna dunque
assolutamente che il kedivé possa contare sopra questa
forza durante un periodo di tempo ancora considerevole, e

che d'altra parte la organizzazione delle forze pertilanen$
incaricate di mantenere Pordine, avvenga sotto gli occhi e

sotto la direzione dell'Inghilterra. ,

La Pall Mall Gazette scrive che scopo della politica bri-

tannica è di fare dell'Egitto una specie di Belgio orientale.
" Ciò indica abbastanza chiaramente in qual senso con-

venga di risolvere alcune delle riiaggiori difficoltà della gue-

stione egiziana.
" Prima di tutto bisogna procedere alla riorganigza ione

di una forza armata sulÏa quale il kedivé possa realmelde
contare, giacchè nessuno può volere che si lasci Tewfik-paso
in presenza dei suoi südditi senza una guardia capace

proteggerlo dopo la partenza delle truppe inglesi.
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Gi si obbietta che l'Egitto non ha bisogno di un esercíto,
ma poltanto di una gendarmeria incaricata di mantenere
l'ordine. E questo noi aminettiamo volentieri. Ma' cosa può
seere questa gendarmeria se non un piccolo esercito ben di-
yciplinato, capace di tenere guarnigione nel Sudan e di pro-
teggere il canale di Suez ?
" Essa avrà inoltre da assicurare la esecuzione delle riso-

luzioni della Commissione sanitaria riguardo ai pellegrigi
della Mecca, da reprimpre it brigantaggio dei beduini, da
custodire la frontiera occidentale dall'Abissinia fino alla

Tripolitania, e da -reprimere ogni tentativo di rivolta del

partito nazionale.
Di dove si prendera questa gendarmeria che deve per-

mettere al governó hedivale di continuare le riforme, per cui .

gli egiziani possano governarsi senza i'ntervento dei bon<ihol-
ders, o dei delegati delle altte potenze ? Il kedivé non puð
avere fiducia negli ufficiali del suo antico esercito, fuorchè in
alcuni circassi, che gli servono ord di guardio del corpo, i

quan nog sono nè abbastanza numerosi, -nè abbastanzä ver-
sati nel servizio di gendarmeria.
" Per alcuni anni almeno sarà necessario il concorso di

europei, cioè degli inglesi. Sarà una soluzione naturale, sem-
plice, efficace; la quale non saprebbe provocare difficoltà in-
ternazionali, perchè fl kedivé deve essere libero di reclutare
là.sua gendarmeria anche nella China, senza che nessuno gli
possa dir nulla

D'altro canto nessuna nazione possiede una riserva così
grande di ufficiali, atti ad una simile specie di servizio, come
l'Inghilterra a causa delle Indie. Gli ufficiali inglesi potranno
venire ingaggiati dal kedivé.per un certo tempo come lo sono
gra gli ufficiali tedeschi dal sultano, e PEuropa non avrà ra-
gione alcuna di intervenire-Sara, non un protettorato, ma
un imperium in imperio. ,

Diamo il testo del discorso pronunciato dal re dei Paesi
Bassi in.occasione della solenne apertura degli Stàti generali.
Esso è del seguente tenore:
" Signori - Mi è grato di vedere riuniti nuovamente i rap-

presentanti del popolo neerlandese.
" Le mie relazioni colle potenze sono le pii) amichevoli.
" La marina e l'esercito disimpegnano i loro importanti

doveri con zelo degno di elogio.
" La marina ha subìta uoa perdita dolorosa nel disastro

che ughiottì il monitor Adder ed il sug equipaggio.
" M'attendo di vedere decise, nel corso della presente ses-

sione, tutte le misure legali che si richiedono perchè la nuova
legislazione penale possa entrare in vigore.
" Se la situazione in Atjeth lascia ancora a desiderare, ho

fiducia che l'Amministrazione di questa provincia, coll'aiuto
della marina e dell'eseicito, saprà sempre più consolidarvi
l'autorità e farvi regnare la sicurezza.
" Le altre parti delle Indie neerlandesi offrono in generale

dei motivi di soddisfazione.
" Le epidemie che hanno contristato certe contrade non

sono ancora cessate. I guasti della epizoozia si avvicinano al
termine.
" La situazione delle colonie alle Indie occidentali può

considerarsi come soddisfacente.
" Sebben,e abbiasi motivo di felibitarsi delPineromento' dei

redditi dello Stato negli ultimi anni, Patmento delle sorgenti
di entrata non potrà essere più a lungo differito.Nello sieseo
tempo la noëtre imposte dovränno essire riformafe nel lorp
insieme. Una proposta relatiŸa a questa riforma vi sarà pre-
sentata.
* Appare sempre più la necess a di meglio sistemare le

imposte locali. À questo scopo con riguardo alla revisione
.del sistema fiscale dello Stato, sarà fatto appello al vostro
concorso.
" Un progetto per la mo ificazione della legge sull'inse-

gnamento medio è in corso di preparažione.
" Delle proposte relative al diritto elettorale vi saraano

presentate tra breve.
" Ho Pintenzione di fare esaminare qùali sono jÏi afticoli

della legge fondamentale che importa di rivedere.
" Le vostre deliberazioni sopra irúpqrtanti igggetti di

legge, gia presentati in sessioni anteriori, sono attese con le-
gittimo interesse.
* Possano i nostri sforzi riuniti, coll'indispensabile bene-

dizione di Dio, contribuire alla felicitå della nostra cara

patria.
6 Dichiaro aperta la session'e degli Stati genekiN.

L'Indépedance Belge annunzia che da qualche tempo
erano in corso tra la Spagna ed il Marocco dei negoziati per
la cessione di certe posizioni strategiche intorno alle piazze
spagnuole di Cento e lifelilla di fronte a Gibillieria, in cam-
bio delPabbandono, da parte del governo di re Alfonso, déi
diritti che il trattato del 1860 aveva accordato alla Spagna
sull'isola e le pescherie di Santa Cruz di Mar Piquena.
Ora lo stesso giornale annunzia l'arrivo a Madrid di una

missione marrocchina per firmare definitivamente la conven-
zione diggià conclusa fra le due potenze. La Spagna arro-
tonderà quindi la sua posizione milifare sulla costa setten-

trionale del Marocco. II sultano del Marocco a quanto si

dice, cederà poi Santa Cruz ad uná Compagnia inglese che

ha già stabilito delle fattorie al sud di Mogador, negli stessi
paraggi.
Le Cortes spagnuoÏe saranno convócite nel gennaio per

ratificare il trattato conchiuso.

Scrivono dal Messico, 24 agosto, alPAgenãia Haas:
" Due legislature si sono organizzate a Zacatecas, Puna

composta <R ainici del governo, faltra di partigià¾I del ge-
nerale Garcia Cadena, il quale aspira alla presidenza. Nac-
que una collisione tra le truppe dello Stato ed i partigiani
di Cadena. Dopo una lotta che durò circa venti minuti, e

che terminò colla peggio dei ribelli, Cadena e la sua banda si

sono arresi. Ora Pordine pare definitivamente ristabilito. ,,

TELEGR.A.M1VII
(AGENZIA STEFANI)

Verona, 22. - 8. M. il Re e S. A; R. il Duca &Aosta sono

arrivati alle 7 50; erano ad ossequiarli alla stazione Pon. Bacca-

rini e le autorità locali. S. M. il Re si reca a visitare le località

danneggiate; ripartirà poi per Vicenza alfora 1; vi arriverà alle
2 poméridiane.
L'on. Baccarini accompagna S. M. il Re e 8. &. R. il Principe

'Amedeo;
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La notizia della visitydel.Re fu accolta dalle popolazioni con
grand nia oommozione a gratitudine
Verona 22. S. M. il Re, commosso dalle sventure patita

dalle proviä le enete, ia destinato 100,000 lire della sua cassetta
ykivaia à Iiro deglfinonàati.
Genora, 22. - L'assessore anziano ha pubblicato un nobile

äaliifesto, nel qtialö, fàeendo ún caldo appelÏ aÏ hittadini onde
vengano in aiuto ai fratolli veneli inondati, annunria che al inu-
nicipio si a costituito un Comitato per raccogliere oferte e sotto-
scrizioni.
Stasera una rappgesentanza del Municipio parte col Regio piro-

scafo Wasknyton per Barcellona, ove assisterà alla cerimonia del
collocamento della prima pietra del monumento a Cristoforo Co-
lomboi
Alessandria d'Egitto, 22. - Il vicerè si recherà lunedi al

Cairo. La liopolazione e le truppe inglesi sí preparano ad acco-

glierlo con graudí feste
ltKilano, 22. -- Oggi si è riattivato 11 servizio dei treni Pa-

dova-Verona limitatamente ai viagrgiatori.
Como, 22. - Da stamane il lago è diminuito di dieci centi-

metri e continua lentamente a diminuire.
Palermo, 22. - Il sindaco telegrafo a quello di Verona an-

nunziandogli che íl municipio di Palermo costituirà un Comitato
per raccogliere sottoscrizioni in favore dei danneggiati dalle inon-
dazioni.
Palermo, 22. -La Giunta municipale deliberò di concor-

rere per einquemila lire alla sottoscrizione apertasi in favore dei
danneggiati dalle inondazioni.
Berline, 22. -- L'ineoronazione dello ezar à stata rinviata

probakgmente alPanno venturo.
Rosca, 22. - Lo czar passò ieri in rivista le truppe e quindi

visitò PEsFosizione. La popolazione stessamanteneva Pordine pub-
blico.
Sidney, 22. Étamane im incendio distrússe completamente

l'Esposizione:
Parigi, 22. - Grevy deve firmare oggi la grazia di Me-

achino.
Alessangria d'Egittà, 22. - 86 prigionieri di guerra fug-

girono dáIla cittadella del Cairo.
Ýeronti, 22; - Š. M. il Re e S. A. Ë. 11 Principe Amedeo, ac-

catapagnati dallion. B¾carini,wisitanono a piedi le rovine di Ca-
stelvecchio e della porta Pallio. Dopo brevissima sosta al palazzo
ove risiedell generale Pianell, visitarono lerovine del ponteNuovo
ed altre località. La visita durö fino oltre mezzogiorno. Quindi
S. M. il Re e il Principe Amedeo ritornarono alla sede del corpo
d'aimati EÍ. M., prÃfondaiente ommossa, lodò altamente le au-

torita, Pegercito e la cittadinanza, che tanto cooperarono alle
opera Ãl ÑalvÀËÔIO•
Il Re eŒ il Priticipe, aúcompagnati dall'on. Baccarini, riparti.

rono alPora 1 pom. per Vicenza e Padova, ove pernotteranno.
Quindi andranno a Rovigo e, potendo, alegnago. AlParrivo, alla
partenzag durante la visita il Re fu acclamatissimo.
Vicensg22. - S. ¾. 11 Re e S. A. 11. il Principe Amedeo,

nonchè ion.sÈinistro Baccafiní, sono arrivati alle ore due e fu-
rono iioevtífiilla stázione dalle autorità e dal vescovo. L'acco-
lienza fu impon ; Piniresso în città commovente. Seesero al
palazzo Bonin. Invitato da acclamazioni continue, il Sovrano si
aflhosi al balcone per sainiare la popolazione. Dopo il ricevi-
Inentò deUe autorità, 8. Mi prese minute informazioni sui disastri
della città e provmeia.

Sa M iLRe, il Principe Amedeo; col lore seguito, e Tonorevole
Baccarini percorseroin carrozza i Inoghi già inondati della città,
spingendosi fuori aino alla rotta del Bacehiglione a Debba; quindi
11 Bevrano manifestò 41 sindano il desiderie dí visitare a piedi il

quartiere più povero della cittkaLa visilà riúsc ommäventioima.
ByM. s'informò di tutto; parlò donmolti popolaniaconfortandolly
richiedendoloro le notizie ed i particolari dei danni. Da ogni casa
si udivano ripetere benedizioni al Soviano I popolani rispettosi,
sulle porte e sui balconi delle casupole, ripetevano incessanti
evowa.

8. M., recandosi alla stazione, visit6 11 monumerità diWittorid
Emanuele, espriaitendo la sua soddisfazionô. Allo oke115 partl,
saliifald Balle galbi·ità e dallajò¡iólazioneileë¾oséenté, Lá visita
del Sovrano produsse una profonda ed incancellabile impree
sione.

Venezia, 22 - Le oferte di socoorso sono numerosissime.
La Prefettura ha già spedito ai cómuni inondati ventimila lire;
trentaquattromila-razioni di pane e molte superte. Gl'Istituti pii
confezionano letti e-paglierieci per gli inondati.
Vicenza, 22. - L'on. Ministro dei Lavori Pubblici eccit le

autorità a mettere subito mano ai necessari lavori di riparazione¿
promettendo da parte del Governo il massimo concorso possibile.
Padova, 22. - Sua Maestà il Re, col suo seguito, accompa-

gnato da 8. A. R. il Piincipe Am eo e dalPon Bace;arini, discees
dalla ferrovia a Pojana, dovë 10 Atfhidätano i dëguáti il prei
fetto, la Deputazione provinciale, il Matiioipio di Padova, titte le
autorità ed una imniensa popolizione. Strä Ma:estàfa scolamato in
modo entusiastico lungo il tragitto Airivato a Pädova alle ore 7

prese alloggio nel palazzo Treves. S'intrattenne subito lungamente
con il sindaco, con gli onorevoli Cavalletto, Piccoli e Romanin
Jacur e colle altre autorità civili e militari sulle condizioni degli
avvenuti disastri, encomiando lo zelo dimostrato da tutte le auto-
rith ed infondendo coraggio. La popolazione che lo acclamava lo
obbHgò a presentarsi al balcone replicatamente.
BadiaPoIesilme, 23. -- Le acque della rotta delPAdige a

Legnago causirono un nuovo e terribile disastr'o, rompändo gli ar-
gini destro e sinistro dAl flurite Taktaro. I comúni di Bergantino,
Òastelnovo, Bariano e Barichetta, gli ubertosi territori derPado-
vano e le vicine valli veronesi sono inondati. I raccolti sono per-
diiti, le case crollano, la desolazione è indescrivibile. Vi è neces-
sità nrgentissima di soccorsi.
Viemia, 22. -, I ministri I ylandt, Kallây, Kalnocky e l'am-

miraglio De Poeck sono partiti per Buda-Pest, onde assistere ad
una conferenza per la redazione del bilancio.

Belgrado, 22. - Il ministro italiano, signor Tosi, è partito
in congedo per Roma.

1\TOTIZIE DIVERSE

Le Loro HaestA aFirenze -- La Natione del 23 eor-

rente scrive:

Sua Maesta la Regina, accompagnata dalla marchesa Villamai
rina Montereno, nella sua visita al tempio di Santa Croce ebbe
nuovi attestati di affetto per parte della nostra popolazione la

quale in unmomento riempi del tutto la chiesa, rendendo impou
sibile a Sua Maestà, che era seguita dall'onorevole nostro siadaco,
di visitare parzialmente, comeÀesider'ava, le tombe e tutti gli og
getti d'arte che quel magnifico tempio raceblade Si dovo 4 i¤Ei

poco a poco fare agombrare la chiesa, e così la Regina ebbe agio
di trattenersi per un'ora e mezzo in quella visita, di cui immensa
mente si compiacque, fèrmandosi sopkattutto avanti i monninenkt
dei quattro grandi, che il tempio racchiude:
Essendovi le quarantore, da stato posto nel centro della chiesa

in faccia all%ltarmaggiore un inkinocchiatoio coperto a un tag
peto di velluto e un cusoino, sul quale SunWaesth siinginocchiò,
orando persinqueminuti insieme aHe persone del geguito.
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Useendo2 dallashiesa, Jä Regina ftr applaudita dalla folla ché
fattendevaa occupando la gradinäta e una buona parte del

tempio
Ieri mattinaal e are 9 1(£8.M la Regina, accompagnata dal

nostro sindaco principe Corsini, e dalla marchesa e maïchese di

Villamarina si reeava a visitare la Biblioteca Medicea Lauren:
miana. Ricevuta ed ossequiata alla porta della Biblioteca medesima
dal bibliotecario cav. ab. Niccólò Anziani si fermò ad ammirare il

agnifico atrio, dove Micheiangiolo spiegò tutta la ricchezza e la

originalità del suo genio architettonico, e rimase in particolar
modo sorpresa alla magnifica proepettiva a piede della scala Va-
sariana, ripristinata in questi ultimi tempi col rimnovere Passito,
il quale, staccando la sala grande dal suo atrio, sopprimeva il
gran4ioso effetto architettonico avuto in mira dal sommo archi-
teftol
S. M., dopo essersi fermata ad ammirare la severa eleganza e

la stupenda arinottia della sala miehelangiolesca nel suo insieme,
passò ad osservarne le singole ¢arti, vale a dire laitrattura dei

banchi coi bellissimi intagli; Timpiantito in terra cotta a due co-

lori della scuola dei Della Robbia; il grandioso palco intagliato
dal Tasso, e,1e vaghissime etrate a colori; il tutto eseguito o sui
isegni o sotto la direzione di Michelangiolo. .

Passò quindi a rassegna i principali cimelii delle insigni rae-
colte di Codici ed edizioni Principi, che si accolgono in quella Bi-
blioteca. Trattenne dapprima Pattenzione sugli autografi di Pe-
trarca ed Alfieri, anunirando la bella mano del primo e la pazienza
dg secondo; e fu toeca dalla semplice ed affettuosa lattera auto-

grafa di Marietta Corsini al marito Niccolò Machiavelli. Rimase

gnindi stupita dinanzi ai quattro meravigliosi corali, una volta
della cattedrale fiorentina, lavorati cifca il 1470 dagli scolari del-
?Angelico, Zanobi Strozzi, Antonio Del Chierico ed altri, che
lo stesso Vasari nota come divinamente miniati e riccamente

legati.
Prese quindi fra le niani il Breviario, mirabile per infinite gen-

tilîsényominiature, fatto per uso di Leonk X quand'era semplice
chierico; e successivaniente un bellissimo e conservatissimo Evan-
gelistario, miniato da Filippo Torelli; e da ultimo due Antifonari
degli Angelig uno dipinto da Lorenzo Monaco nel1409, eTaltro
da Attavante nei primi anni del 500, tanto celebrato dal Vasari.
Si compiacque ancora di seartabellare il Codico detto Squarcia-
lupi, prezioso per musica e miniature, dove sono ritratti al natu-
rale i pitt celebri maesbri di musica del trecento.Nèsidilettomeno
della vista delcelebre Biadajaolo di Dom. Lenzi, quasi contempo-
raneo di Dante, dove le miniature ritraggono al vivo alcune con-
suetodini pubbliche.
Esaminò attentamente la celebre Bibbia, venuta da un Mona-

stero del Monte Amiata, enorme Codice antico di quasi quattor-
dici secoli, e perciò la più vecchia di tutte lo Bibbie latine tut-

tavia esistenti; il celebre Virgilio de14° secolo, i due volumi delle
Pandette Fiorentine, quasi doetanee all'imperatore Giustiniano

che le fece compilare; e la cassettà d'argento niellata, smaltata e
traforata, insigne lavoro d'oreficeria del 15° secolo, dove furono
chiusi e si conservano tuttora gli Atti originali del Concilio eeu-

menico fiorentino del 1489, celebrato per la unione della Chiesa

greca colla latina. Da ultimo prese anche a coitsiderare, insieme
con alcune Edizioni Principi più rare e meglio ornáte, alcuni Co-
dici orientali, e in special modo le 48 tavole in miniatura del-

l'Evangelario Siriaeo del 586 e lo splendidissimo Codice dove si

contiene il poema di Firdusi.
Nel dipartirsi il principe Corsini per rendere più còmpita Titi-

formazione della Biblioteca, dove si era trattenuta quasi due ore,
enne parola alPAugusta Donna della tribuna dantesca, da co-
struirsi sopra una pianta disegnata da Michelangiolo per compi-
mento della Biblioteca, notando che la felicissima idea balenò di

recente alla inente del Ministro Baccelli, il quale non solo ne am-

mise solennemente la cöstruzione, ma dette subito al professore
De Fabris Pincarico di prepararne al piii presto il disegno; e quasi
arra di compimento destinò a tal fine una prima somma di lire

17,000. S. M. si compiacque di-riconoscera e lodare Popportunità
e bellezza del progetto, volle vedere ed aminirò Pelegantissimo di-
segno di klichelangiolo, ed espråsse piena fiducia che esso, per Poi
nore di Dante, di Firenze, d'Italia e di tutto il mondo civile, fosse
tradotto in fatto. E tanto pii si compiacque in questa speranža,
in quanto quel progetto gli ricordava una gloria domestica, la Bi-
blioteca dantesca, racedlfa con tanto studio ed amore nel R. pa-

lazzo di Dresda, dall'avo materno, esimio dantista, il re Giovanni
di Sassonia.

H raccolto del cotone. - Il Ønninercial and Financiat
Chronicle púbblica un interessante rapporto sulla produzione e

sull'esportazione del cotone durante l'annata finita il 31 agosto
ultimo scorso:
« Dal 1•settembre 1881 al 31 agosto 1882 si raccolsero negli

Stati Uniti balle di cotone 5,435,845, delle quali 3,595,031 farono
esportate e 1,661,206 vennero adoperate dalle filatura americane,
lasciando uno stock di 120,722 balle.
« I differenti porti degli Stati Uniti sulPitlantico e 11 golfo del

Messico ricevettero durante l'anno tästa finito 4,720,364 balle di

cotone, e ne esportarono 8,595,031 balle, mentre che ne1Panno

precedente la cifra dei ricevimeiîti si elevò a 5,874,090, e quella
delle esportazioni a 4,596,279 balle.
« Il raccolto del corrente anno 1882 si preserit bene; ana si

avrà un ritardo di 10 o 15 giorni, perehè in primavera si fecero

un po' piit tardi det solito, e perchè in molte zone le pioggio iin-

pedirono la maturità. Adesso si ha bisogno di un teinpo caldo e

asciutto. »

Schiuma dimare di gatate. - Leggiamo nel, Berliner

Tageblatt che si può ottenere un vero ceÌluÏ¿ide per nieno delle

patate. Si prendano i pomi di terra molidati, e si facciano ono-

cere in 8 parti di acido solforico e 100 di aáqua, imli si faciiano
disseccare nella carta aseingante, e se ne cavi poi Pacqua super-
flua mediante un torchio. Ecco il metodo gol quale in Francia si

fabbricano teste di pipe che appena äi jossono distill ere dalle

genuine di schiuma dí mare. È anzi popitivo che mediante una

forte pressione si sono gik ottenute palle di bigliardo dure e resi-

stenti come l'avorio.

SCIENZE, $ETTERE EDXMI

R Se'itecento in Italia (Lederatura-1'estro-Musica y
di VENON Lmn (Milano, Dumolard, 1882).

VIIL
Poichè a nostro avviso, non v'ha studio sul Metastasio

meglio condotto e per gaia e soda erudizione superiore a

questo del Vernon Lee, tanto che potrebbe formarë un libric-
cino a parte e stabilire nello stesso tempo la fama d'uno

scrittore, ci si consenta di seguire ancora un po' il nostro
poeta cesareo a Vienna.
Quali le impressioni del Metastasio dal suo contatto con

Maria Teresa ? Eroina agli occhi dei lontani inglesi, scrive il
nostro autore, santa a quelli delle classi inferioxi, Maria Te-
resa non era che una strana mescolanza di vir til, di prudenza,
di bigotteria, di mancanza di scrupoli e di cinismo per chi
la osservava da vicino. Per un poeta, specialmente- di carat-
tore idillico, nulla di peggio che trOYarsi Sempre nl presenž¾
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di questa eroina, ma d'An eroismo discutibile, di questa Se-
miramide schifiltosa e che inghiottiva l'insulto,Era uno spet-
tacolo scorante, che faceva parere piccola e meschina fin l'u-
manità nella sua stessa grandezza. Metastasio era obbligato
di vedërla così com'era, obbligatovi dalla vicinanza, dalla sua
rapidità e sicurezza di giudizio. Laddove egli avesse potuto
ingannarsi eran salvi il rispetto di semedesimo,la sua buona
fede, la sua credenza nella bontà; ma Metastasio era per na-
tura temperato, critico, scettico ; e' non poteva vedere un
santo in ogni amico, una madonna in ogni patronessa, come
costumava quel suo gemello Farinello, il cantante famoso che
s'era affezionato i reali di Spagna e troneggiava a Madrid,
dispensando favori e porgendo, nello stesso tempo, un esempio
della disparità di fortuna, allora come adesso, fra un letterato
e un cantante.
Una vita di ammirazione e di fede era chiusa al Metasta-

sio, e si è quasi tentati di credëre al suo intimo, il canonico
Perlas, che scriveva non esservi uomo più infelice di quel Me-
tastasio che universalménte veniva considerato come il più
infelice dei mortali. Si sa, per altro, che un uomo con una
fibra morale non gagliarda, senza il soccorso di ideali altis-
simi, con una sensibilità malaticcia, riesce facile scambiare il
tedio coll'infelicità; per lo meno riesce piacevole il credere
all'infelicità. Certo è che Metastasio, in quella seconda metà
del secolo, quando si preparavano avvenimenti terribili, e
maturava la più radicale delle rivoluzioni, doveva sentirsi ben
debole e ben poco corazzato contro gli avvenimenti.
Quel suolo sul quale egli aveva -riposato per tanti anni

mostrava screpolature minacciose; quel secolo di cui egli era
l'incarnazione vivente stava per finireeper finire in malomodo;
quella poesia rosea é quella filosofia casalinga,di cui egli era
il campione acclamato e fortunato, stavano per cedere il po-
sto a una poesia più battagliera e a una filosofia più ira-
conda.

Metastasio dovremo figurarcelo cullato in alto, senza at-
tenzione alle cose inferiori, in una vita fatta di indolenza e
di indifferenza. Dice bene il Vernon Lee : Metastasio non po-
teva, come Goldoni, procacciarsi il piccolo divertimento di;
osservare gli alterchi per le vie, il piccolo eccitamento di
giuocare uno scudo a faraone; non poteva consumare le pro-
prie energie nel pubblicare classici e fare pasquinate come i
due Gozzi; non trovava l'ineffabil piacere del vecchio ed al-
legró rimatore Fi·ugoni a¼ improvvisare una stanza su una

bottiglia di maraschino, davanti a una gran dama con un
cappello nuovo di Parigi; nõn poteva, come Parini, sfogare
il nobile sdegno flagellando il vizio e la stoltezza; nè poteva,
aggiungeremo noi, far scattare la fibramentale, trovare in sè
l'energia sufficiente per fare, come PAlfieri, il proponimento
di studiára e imparare il greco a 47 anni, oppure di conce-
pire,come PAstigiano, un odio come quello che trabocca dalle
pagine del Misogallo.
Il Metastasio, querelandosi della morte di Maria- Teress,

dica i " perchè non Fho io seguita nella tomba ? ,, ma si può
supporre facilmente che in lui, più che il memore affetto e i
sensi di gratitudine per la benefattrice sovrana, potessero i
presentimenti di novità procellose, e dello stesso tramonto
della sua gloria di poeta. Nè col successore di Maria Teresa,
con quel Giusèppe II, così affaccendato in riforme civili e in

imprese militari che gli riuscivano amale, Metastasio doveva
sperare migliorate le condizioni del vivir suo, anche-a pre-
scindere dagli anni che gli pesavano sulle spalle. Tutto quel
mondo poetico da lui creato si decomponevä sotto i suoi
occhi, ma, quel che è più, si decomponeva anche la società
che di quel mondo era la genitrice. Pretendere ch'egli, rinne-
gando il tempo suo ed abbracciando un nuovo ideale artistico
e politico, dimentidasse ch'e' doveva tutta la sua rmomanza

all'aver tratto a perfezione un.ideale del passato, dimenticasse
d'aver preso le mosse dall'Arcadia e di poter chiudere col suo
nome un ciclo artistico, è pretendere l'assurdo.
Non si può leggere questa parte del libro del Vernon Lee,

che parla del Metastasio, senza riflettere al rumore che s'è
fatto in questi giorni intorno al nome del poeta, ricorrendo
il centenario della sua morte. E fu bene che in quest'occa-
sione parecchi ed egregi scrittori nostri adoperassero a pa-
gare un tributo d'ammirazione al poeta che, dopo tutto, fu
l'ultimo grande campione della vecchia letteratura italiána,
fu l'eco d'una intera generazione. Non ha -torto il Vernon
Lee di dire che Metastasio venne collocato in un posto nel
quale è impossibile ben giudicarlo : nel posto d'un dramina-
turgo non rappresentato, di un canzoniere non cantato, d'un
poeta non inteso da un mondo che suol pensare e giudicare
ben diversamente da quello che pensava e giudicava il mondo
di cui Metastasio fu uno dei rappresentanti più illustri.

Nè può rimproverarsi al nostro autore quel tener conto
del fatto che gli italiani, civilizzatidalla rivoluzione francese,
diventati pedanti e utilitari, portati a valutare soltanto la
letteratura dei primi giorni di libertà e quella che aspirava
a libertà futura, tratti a lottare contro l'oppressione, dove-
vano spregiare di necessità quella vita e quella gloria arti-
stica che li aveva fatti schiavi estetici, oggetto di beffa pel
resto d'Europa ; dovevano schernire profondamente quel Me-
tastasio che appartenne al settecento servile, che era stato

pensionato di Corte e adulatore di casa d'Austria; dovevano
ravvisare in quelle opere del poeta cesareo altrettante Da-
lile artistiche che addormentavano la nazione con meretricie

lusinghe, la quale si sveglierebbe poi tosata di forze e cieca
alla propria vergogna.
Ma oramai pare che voglia disarmarsi, di fronte al nostro

Metastasio, quella critica dai corrucci nmgnanimi, quella
critica che ama trar forza da un patriottismo geloso e ar--

mato, che suole attinger sdegno da un offeso sentimento di
nazionaÏità e di liberth per gli scrittori addornientatori, che,
a lasciarla fare, darebbe unamazzata tra capo e collo a quegli
stesso che cantò del Natale e della Fentecosto e che dettava
anche un romanzo per avvezzare una generazione alla scuola
della rassegnazione. O perchè si continuerebbe a citare il

Metastasio come sinonimo di mollezza, di decadenza, di
schiavitik intellettuale e politica, ad accusare il Metastasio
di aver ammollito la fibra degli italiani, quando si sa che

questa fibra era già ammollita da tre secoli di servità, quando
rimane assodato che þoche poesie al riondo hanno un'äi
nità così grande colla vita del poeta e le condizioni del tei¤PO
suo come quelle del Metastasid ?
A un poeta che seppe poggiare tanto in alto nella cousi-

derazÍone d'un popolo; a un poeta che seppe rappresentate
tanta parte della fantasia nazionale; a un poeta che seppe
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associare intimamente il nome suo a tanti palpiti, a tanti
affetti, a tante melodie, e tanti intrecci d'operg a un poeta
siffatto. non dee negarsi ogni intrinseco valore, non dee
rimprovèrarsi scarsità di quel sentimento d'arte che guida
all'eccellenza.
Che vale il dire che oggi tutto è contrario a Metastasio ?

Una mirabile eloquenza drammatica, verità, naturalezza,
chiarezza, i riflessi d'un'anima pia e buona, pensieri elevati,
osservazioni psicologiche acutissime, peregrine, leggiadrie di
stile, cantilene ineffabili riecheggiate nel cuore d'ogni gente,
una gloria inseparabile da quel inelodramma che folgorò,
astro solitario, nel cielo del settecento, tutto questo non si
distrugge lì per lì.
Che vale il dire che Metastasio non i·eca nelle lettere, come

quell'Alfieri che scappava indignato da Vienna dopo aver ve-
duto il poeta cesareo troppo ossequioso a Cesare, uno spirito
ardente di liberta, lo stampo d'un fiero carattere, il conte-
nuto d'una potente individualità? Il mondo delle tràgedie al-
fieriane è circoscritto e impersonato ad Alfieri stesso; in
quelle sue tragedie tirannicide poi la storia è tanto più ri-
spettata che nelle opere di Metastasio, che, per tacer d'altro,
Bruto è innalzato a ideale impossibile di perfezione, e Ce-
sare, l'uomo più completo del mondo antico, ridotto alle pro-
porzioni d'un tirannello dokainale; Metastasio, prescindendo
dai titoli che lo rendono più famigliare colla coscienza
anche traviata e Pintelligenza anche limitata e la fanta-
siä anche scorretta della nazione che gli diede la culla, Me-
tastasio compendiò in sè tutto il bene che poteva dare il
suo tempo, portò la fama del suo paese musicale nelle più
remote contrade. Certo, Metastasio oggi è insufficiente, la
aya fama è una fama del passato e non destinata a vivere
nelfaturo; ma nondinientichiamo chequest'uomodoveva
pur essere qualcosa per poter strappare al Barretti, flagella-
tore di tanti egregi, l'appellativo di ' inimitabile

,, per poter
strappare tanto entusiasmo all'archimandrita dei cinici, Vol-
taire, per poter far dire a Giangiacomo Rousseau : " prendi
Metastasio e lavora; il suo genio riscalderà il tuo; tu sarai
creatore al suo esempio e gli occhi altrui ti renderanno ben
presto quel pianto che egli ti avrA costretto a versare. ,,

Se nulla oggi rimane di tutta quella immensa fantasma-
geria teatrale metastasiana, che va dalla Didone abbando-
flata all'Attilio Regolo, è pur sempre facile, per lo meno è
interessante la ricostruzione a parole dell'incanto di quelle
rappresentazioni, di quegli artisti, di quella musica, di quei
versi, di quelli declamazione melodica. Ad ogni modo, ben
vengano scrittori come il Vernon Lee,i quali, studiando l'in-
tima struttura del poeta, che oggi è fatto sinonimo di vacuità
barezzosà, sanno collocarlo sul suo vero piedestallo, nelle cir-
costanze sue proprie di tempo,di ambiente, di educazione, di
temperamento, di carattere. Crediamo anche noi che il Me-
tastasio artista sarà riconosciuto allorquando si cesserà dallo
studiare il settecento qual mero precursore del settecento;
quando l'eBorescenza musicale del secolo scorso sarà consi-
derata fenomeno artistico nazionale analogo all'eBorescenza
plastica del riconoscimento ; allorquando a questa eBore-
scenza musicale si associerà quella del dramma tragico ita-
liano; quando infine, gli italiani ammetteranno che il loro
ultimo gran dono artistico al mondo è stata l'opera.

G. Romustru,I.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 settembre.

Stato Stato Iggera rena
STAzzom del cielo del mare

7 ant. 7 ant Massima Minima

Bellano....... coperto - 19,2 8,9
Domodossola coperto .

- 15,6 5,8
Milano........ 11& coperto - 18,1 11,0
Verona....,.. coperto - 17,3 11,8
Venezia ...... coperto calmo 20,0 15,2
Torino........ li2 coperto - 16,7 10,7
Parma........ 314 coperto -.- 20,4 12,0
Modena....... piovoso - 22,2 13,8
Genova....... sereno agitato 19,5 14,7
Pesaro........ 3(4 coperto calmo 21,9 14,0
P.Mauritio.. sereno agitato 18,9 11,8
Firenzo....... burraseoso - 20,6 14,4
Urbino........ coperto - 18,3 15,0
Ancona....... 3(4 coperto calmo 21,7 16,0
Livorno...... coperto tempestoso 20,4 15,5

Perugia...... coperto - 18,0 11,5
Camerino.... coperto - 16,6 8,1
Portoferraio. li2 coperto mosso -

Aquila........ coperto 17,0 11,0
Roma......... quasi coperto - 21,0 16,7
Foggia........ 1(4 coperto - 23,9 15,7
Napoli........ 112 coperto calmo 23,6 16,3
Portotorres.. sereno calmo

.

- -

Potenza...... li2 coperto - 24 5 9,9
Lecce......... 112 coperto - 26,4 18,6
Cosenza ...... 112 coperto - 29,2 17,0
Cagliari...... 112 coperto legg. mosso 25,0 18,0
Catanzaro... coperto - 23,9 18,5
RoggioCal... coperto legg. mosso 27,5 20,5
Palermo...... coperto calmo 29.8 18,4
Caltanissetta coperto - 24,7 16,5
P. Empedoele coperto calmo 27,8 16,7
Siracusa...... coperto mosso 25,0 21,0

Avviso
I signori che desiderano associarsi e quelli ai quali

scade col 30 settembre 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE 00i ROH-
diconti ufßciali del Senato e della Cainera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo è

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
Bi.ricliede l'inserzione.

I
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886 Al0tia del Collégio R081880 1 settejnbrò 1ß82
TELEGRAKMA METEORICO

n.Tazza » sossion == 49 ,65
delPUfficio centrale di meteorologia

7 ant. Mezzodi 8 pom 9 pom.

Barometro ridotto 755,6 TB5,8 56,7 757,8
Roma, 22 settembre 1882. a ore al mare

Termomet.asterno 177 22,0 21,4 18,2
Basse pressioni sulla Germania (750 mm.). (centigrado)

Umiditàrelativa.... 20 58 57 71
Nell'alta Italia il barometro è sui 752 mm., in Sicilia sui 759 Umiditaassoluta... 12,07 11,52 10,84 11,08
Ieri pioggie sull'alta e media Italia. Anemoseopig e vel. SW.4 SW. 29 SW. 29 SW. 16

orar.mediainkil.Stamane cielo piovoso e nuvoloso sulla medía Italia•
stato del cielo........ nuvoloso nuvoloso nuvoloso auvoleso

Venti assai forti meridionali.
Mare molto agitato nel golfo di Genova.
Probabilità: venti meridionali e pioggie specialmente al nord. OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.- 22,1 0. - 17,68 R. I Min,- 16,7 Q - 13 86 IL

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEßCIO DI ROMA

del dì 23 settembre 1882.

soamauro Valore Valore
VAI.ORI

DAr. usinis versato

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . , , . .Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . , ,Certilleati an! Tesoro - Emies. 1860]GA .

Pkestito RoipanogBlount , . . . . . . .

Detto Ro:Tieclutd . . . . . . . . . . .

ObbligaziontBeni Ecclesiastie! 5 0/0 .Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla€ointeressata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . , ,

BaneaRomana ....... ,,,,,...
Banca Generale . . . , , . , , , , , , , ,

Banca Nazioriale Toscana
. . . . . . .

Società Gen. di Cred Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . , , . . . . . . .

Manco di Roma . . , , , . , , . . . . , , , .

Esuca Tiberiaa ................
iles di afilano . . . . . . . . . . . . . . .

Øsrt.Ored.Fond.Baneoßante Špirito .

Fondiaria (Incendi) . . . ; , , a . . . . .Ideni (Vita) . . . , , . . , , , , , ,

Seeietà Acqua Pia antica Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . .

Boeietà itsliana per condotte d'acqua .

AdglouRomana per l'illuminaz, a Gas. .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .Strade Ferrate Romane . . , , , , , , . .

Obbligazioni dette .. . , , , , , , , , , ,

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

Telefosf ed applicazionf elettriche . . .

Strade FerrateMeridional¡. , , , . . , , ,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , ,BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

AE. Str.,Ferr.1'axermo-Marsala-Trapani1 eP emissione
. . , , , . . . , ,ßoetetà Romana delle Miniere di ferro. .i Civitavecchiä.

. . . . . .

1° gennaio 1883
1• ottobre 1882
1• aprile 1882

1 gináÅ 1882
1 apnie 1882
1 luglio 1882 600 , 600 m

600 ,, 850 .
1 gennaio 1882 1000 ,

750 .

1 luglio 1882 1000 , 1000 ,
500 ,, 250 ,

1000 ,, 700 a

500 . 400 .

1 aprile 1889 500 500 ,
1 luglio 1882 500 à 250 ,

250 ,, 125 ,

500 , 250 ,,

600 ,
600 ,

500 ,, 100 oro
260 ,, 125 oro

1 luglio 1882 500 500 ,
,, 500 , 500 ,

1 gennaio 1882 500 oro 250 oro
, 500 , 500

,
- 150 , 150 ,

500 . 500 .

500 . 500 ,
10 luglio 1882 250 , 125 ,

le dicembre 1881 100
,

100
,,

1e luglio 1882 500 , 500 ,
500 , 500 ,
500 a 500 ,
500 ,, 500 ,,

250
,,

250 ,
1• aprile 1881 500

,, 600 ,

- 600
,, 500 ,,

- 687 60 637 50
- 500 ,, 500 ,,

CONTANTI TINE 00BRENTE FINEPROSSIMO
tem ule

f.ETTERA ÔANABO TETTERA DA ABO I.ETTERA DANABO

88 47 Is 88 ¢2 1

------9375

- 1000 , - - - - -

- - 582 581 , - - -

650 649 50 -

- - 447
,

-- - 965
,, 964 ,,

- - 596
,

- - 898
,

- - 290
,

- 460
,

- - 271 ,

AMB I eroast r.arosaA DAmano Bominlt os axxT A E I ON I

Pressi fraffi
Parigi. . . . . . . . . . , , , , .

.
90 5 Ot0 (2 som 1882) 90 62 112 cont. - 90 70 flue.

Marsiglia. , , , , . . . . , , . , , , , 90 1ÇO 2'la 100 271| - Rendita italiana 5 010 (19 genn. 1883) 88 45 cont.Lione .................. 90
Loadra................, 90 2538 2538 -

Augnata ................ 90 - - -

ÊBHûñ ................ 90 - - •··

Triests,,,,,,,..,,,,,... gg - - -

Per A Bindaea A. MAncaroma.Or en zzi da 20 lire , , , ; , , , , - 20 37 20 86 -
D Deputato di Forea: O.SANSONE,

Scanto di Bamoa 5 010 . . . . . . -
- - -
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N. 290.

Ministero-dei Lavori Pubblici

DIRËZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
L1ncanto simultaneo tenutostill 18•settembre corrente essendo riuscito de-

serto¿ ei addiverrà alle ore 10 ant. di gioved112 ottobre p. v., Ín una delle sale
diiluesto Ministero; dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Regla Prefattura di Messina, avanti il prefetto, simultaneamente, alla ser

cond'asta col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto pet
cento, per lo

Appalto de2le opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Messina-Patti al tronco Cerda-Terniitti, fra Afee-

sina e Baponara; della lunghezza di metri 18588, ivi compresa
la galleria Peloritana, della lunghezza di metri 5454 circa,
escluse le espropriazioni stabili e la provvista dei ferri d'arma-
mento e dei meccanismi ßesi per le stazioni, per lapresunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 13,850,000.
f§roto coloro i qualivotranno attendere a d6tto appalto, dovranao, negli
tidienti giorno ed ora, presentye in uno dei suddesignati ufBei le loro oferte,
egelase quelie per persona da alchiarare, estese en earta bpilatA (de
una tira) debitamente sottoscritt& s suggellate. L'impreeg eará.quindÏ 4eli-
berats a quegli ghe risulterà il migliore oferente, qualunque ela il numero
delleofferte, purché sia stato superatooraggiunto il limite minimo diribasso

stabilito dalla scheda Ministerfale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato general•

per gli ap alti dif livori pubblici di conto dello Stato, e di quello speelale
in dats 12 ninggio 1882, colle modificationi ed articoli agginati in data 14 a-

gosto 1 ( visibili sagieme álle altre earte del progetto nei suddetti añici di

Roma e Messma.

I lavori dovranno essere intrapresi s misura che se ne farà la regolarecon-

segna, ed essere condotti con
la necessarla attività perch# l'apertura del

ti o sÍlÝesercizio possa essere fatta entro mesi 46 dal giorno in cui la con-

se a aviä avuto prineigio. - I lavori di coinpletainento, di finimento, ac-
cessorli e 440fliÀi manutenzione obbligatoria a carico della impresa do-

vranno essere ultimati in uno con la relativa liifuldazione Baale ed in letato

di collando entro niesi 24 successivi alla apertora del tronco all'esercizio.

Per essere ammessi alfasta i concofrentidéfrãnno þreäezitafell certificat

di guerietsato in gaa Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesta

per ani airinbantp, vertendo che nonparanno necettate offerte con depo-
siti in contanti 04 la altro modo,
Dovranno inoltre i concorrentt'esihirà•
øyÚµ certigosto ill moralfth rilasófato in tempo prossimo all'incanto della

autoritá del foögo di domiellia del conéorrente;
b) Um attentito di un ingegnere, eaarerrasto dal prefetto o sottoprefetto,

ti quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-

tente, o la persona che sarà;inearicata di di igg motto la sua responsabilità
ed in stis vece i lavori, hay cogninfoni e la capneitA necessarie per l'eaegul-
mentú e is diresÏÑàe' dei, lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provyisoria è fasita la lire 500,000, e in1tre 750,000 quella de-

Snitiva, ambedue in numerario odria cartelle al portatore el Debito Pubblico

dellò Stato al valore à Borsa nel giorno del deposito.

A denberatarlo dovrà nel termine di glorat 10 anecesshri a quello dell'ag-
gingigazione stiþuläre 11 relativdbóstratto,
Il termine utile per presentste in uno del enddesignati uffici oferte di ri-

basso sul presso delibefato, not inferiori al ventesinigsresta stabilito a giorni
15 anceessivi ana data dell'avviso di seguito deliberamento.

Le spese tutte inerenti 411'Appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'analtature.
Roma. 20 settembre 1882.

Erl& R naposesione• M. FRIGERI

ORFANOTROFIO LOFFREDO DI CARDITO '

Avviso di pronrisorio deliberamento.
Il sottoecritto retiene 11 pubblico che tanto i legnsmi esistenti nella se-

e de lista Cappello e Flago del Favale, quanto quelli esistenti nel-
Regobinata*FasaWella, di proprietà di questo pio Istituto, sono
lámektë k di%ati al signor,.Raffaele Angelillo di Marco, del

diskiíañola priëTþer la nomina di lire 29,100, ed i secondi per
ik df lire'12,100, atiiFvirbale di aggiudicazione dei di 18 volgeste

clie ilatalf attli grfyrodutre offerte, non minori del ventesimo delle
optheduqclaté, soito thtteTe condissoni stabilite nell'avviso d'asta e

meadranno Alle ore)1' antimeridiánf del giorno 8 ottobre prossimo,
norte a ohe eÏassa tal periodá dÌ tempo infruttuosamente la so,

praidetta aggliateisfoge gvylgoria divgaterà defieltiva.
1414119, 11 ÈBOÛem¾re.1889

11 Bopraintendente: C. DANIELE.
4294 Il ßegretario: ANTONIe Fosso.

Pß0TINCIA DI MESSINA - MUNICIPI0 DI PATTI

.Avviso di 2° iricanto.
Essendo andata deserta la prima anta tenutasi nel giorno 10 del corrente

mese di settembre, si avverte il ppbblico che nel giorno 1 del prossimo mese
di ottobre, álÏéire 10 ahtinieridiane, in una delle sale di qñesto ufficio coma-
nale, avanti il Bignor sindacö, o a elli per esso, si procecierà äd nu secoññ¢
incanto per lo

Appalto delle opere e provvista di materiali occorrenti per la co-

.
struzione della conduttura d'acqua dalle sorgive Ferara (iri
territorio Montagnareale) all'abitato della città di Patti, giusta
il progetto dell'ingegnere Saverio Soraci e quello d'aggitinta
dell'ingegnere capo del Genio civile cav. Maltar e per la pre-
sunta somma soggetta a ribasso d'àsta, di'lire 122,990 04.

Avvertenze.
L'asta sarà tenuta con 11 metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un

tanto per cento, e secondo le norme stabilite dal regolamento approvato Ooa
R. decreto a settembre 1870 sulla Contabilità generaio dello Stato.
Pereið ooloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare a questo Municipio le loro oferte, emeluse
quelle per persona da diolaiarare, estese su certa bollata (da lire 1 20),
debitamenge sottoscritte e enggenate. Rimpresa sarà quindi delibersta a

quegli che risulterà il migliore oferente, e otò a pluralità di oferte,apurchè
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda municipalé.
L'impresa reeta vincolata all'osservanta del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto de.llo Stato, e dir quello specialé
la data 9 agosto u. s., stabilito dalla Giunta municipale.
I lavori dovranno intraprenderst tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta Rel termine di un anno.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certlücato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale o presso il tesoriere
comunale, il depoelto richiesto per adite allo inoanto, avvertendo che non sa-.
ranno all'asta accettati depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concatrenti esibire:
a) Un certincato di moralità, rilasciáto in tempo prossimo allo 100Sato

dall'autorità municipale del luogo di dõmicilio déL concoriente
6) Un attestato dell'ingegnere dapo del Genio civild o del Genio provin-

ciale, u quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assienri che n
oopoortente o la persona che sarà incariegte di dirigere sotto ana roa
ponsabilità ed in sua vece i laŸoilibbiale cognizioni ee aúltänecessarie
oer l'eseguimento dei lavori di cui nel presente avtigo;
La canzione provvisorla é fissata in lire 6150, e decim dellÁ nomma di

deliberamento quella dellaitiva, ambedue in numerario d in cartelle al portaa
tore del Debito Pubblico dello Stato al valore di rsä hel giorno del de-
posito.
11 deliberatario dovrà, nel termine di 15 gioihi atlacesälvi a q llo g) sag.

Windicazione, stipulare il relativo contratto.
In caso di riflato o ritardo nella prestazione della volata canzione defini-

tiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della cautione provtigoria ed
alle condeguenze di un nuovo incanto a suo degno.
Il termine utile per presentare ofeyte Ilf ribaepo sul prezzo deltberatoinòn

inferiort al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 auccessivi al seguito deltbe-
ramento provvisorte, e acadrà perciò il mezzogiorno del di 310ttobre p. vm
Le epose tutto inerenti all'appalto e quelle di registré sono a carico del-
l'appaltatore.
Il progetto dei lavorf, non che i capitolati relativi, sono visibili in questo

Municipio, nelle ore di affielo.
Trattandosi di secondo incanto l'asta avrà luogo anche con nu solo offerente

purchè ala raggiunto o superato 11 limite stabillto nella scheda compilata da
questa Gianta montelpale.

Dato.a Patti,.2(gettembre 1882.
E ßindaco: SALVATORIT GATTO NATOLL

6192 n Begretario comuka P oto BmiBIGNORE.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIREER
Resoconto dello opernini settianali dal il 11 al 17 settembre 1882. 5270

VERSAMENTI RITÏBI

N. Bonn N. Somu

Cassa Centrale Risparmi . . 329 86,190 74 425 185,852 10

Depositi . . 25 84,873 04 26 75,412 31

854 171,088 78 451 210,764 41

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . . . . 214 85,646 48 66 20,072 67

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
rense . . . .
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BANCA NAZIONALE IRI.. ß¾VRO B ITAMA "" 3'gsygg exexta

Il sottoseritto procuratore del 81,

lliannte della silmine del 4 10 del laele di Settenke 1882. RE' "?.¾§,%28 1°.¶:
Capitale sociale o pätriinoniale, utile álla tripla circolas. (R.Decr. 23 sett. 1874, N. 2231) L. 150,000,000

slöne presso 11 no studio le$Ëe,
aiëerva metallica Vincolata (art. 5TReg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 28,000,000 Che non espendosi nella udienza del

giorno I (sette) settembre1882 proca-
dato alla vendita del fondo qui a pië

• descritto per mancanza di oferenti,
anse e riserva. - . . . . . . . . . . . . . . . . L. 178,466,620 78 questo eee.mo Tribunale ha ordinato

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di che si rinnovi l'incanto del medesimo
del Tesofo 8 mesi. . . L. 217,525,941 47 fondo, fissando a tal nogo l'udiensa

pagabili in earta 14. maggiore 410 mesi * " 22 9 63
del 2 (4ne) novembre aquo corrente.

Portatagne Cedole di rendita e cartelle estratte . . , , 71,270 06 4,859,77
&3,011455 85 L'Incanto safä aþërto cól ribasso di

fioni del Tesotó sequistati dirittamente , , , 7,262A68 , altfi dhé déénm sul þrészo distiniõ nel
Cambiali in moneta metalliea . . . , , , 8,151,875 82 ) bando 12 gliodSS2 ebitamente now
Titoli sorteggiati pagabili ip moneta inetallica . . . § 8,151,875 82 ill to,

e ci e ei at5 a termini

Antielpasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84 019,003 Le en diziedi ièn1tan dàl ýžindtfra
Fondi pubblioi e titoll di proprietà della Banes . . . L. 153,42 443 84 ando marzo 1888.

Titop Id. id. perçonto 49114 inessa di rispetto, , ,,
2,97 108 45 183928,006 82 1Neerizione del fondo

órediti * ICgetti neetati 411'Incasso , , , , , . 1,680,063§S
81 Te reno bëminst di alisoluto do,

sotterenke . , , .. . . . . . . , . . . . . . . 5 5 Iniflio, situatú nel territono di Velle-

Torix.a
. . . L.1 8,1n, 61 3 a te ra rt og

Spese del corrente esereigio da liquidarei alla ohiusura di esso . . . . . . , 1,898,098 3 11% Odèe; %!aeta di San B vatore,
Conti sofrenti attivi. M.

. . . . . . . . . . . . . L. 9, 8 22 Beneficio della Concezione e Massa di
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . . ,, .

Santa Maria del Trivio, rañaio del
Tesoro dello Stato of quota simutuo 4150 milioni in oro. . . . . , ,, 29,7 ,,

tributo dižetto di lire 28 08.
Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . ,, 1,ß94 396 87 Velletri, 18 settembre 1882.
Tesoro dello Stato el seudi d'argento somministrati ej valute divisionarie 1ð,600,470 199,634,480 81 5M CELIO ÛAVICCIRA 9700.
Tesoro dello Stato el mutuo oro giusta cony.1•giugno1875 , . . . i 834,976 2Ë
Azionisti a saldo azioni . . . . a . . e . . . . ; . . . . . .

,, 50,000,000 ,,
416 puhNie<.zione)

Tysoro dello Stato cI prestito di 644 milioniin sponeta metallica (Conven- 8. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
zion 8 luglio 1881) . . . . . . . . . , , , , , , . , , , . ,, 72,902, a di Frosinone

Tomaras exspair,s . &,1,259,526,258 86
PAS SIVO.

Capitale . , , , .
L. 1100,000,000 ,

HEassa di rispetto , , 31,8õ5,000 ,,

circolastone biglietti di Banoa, fedi di oreAlto al nome glel massiere, þont di cassa , , , 457,560,878
Conti correnti ed altri debiti a vista . . , , 33,144,681 6&
10onti oorrenti ed altri debiti a sendenza . , , 59,668,512 01
Depositanti oggetti e titoli per ou todia, gnhusia ed altro. . , ,, 840568,422 02
Part.ite varie

. . . . . . . . , ,, 133,688,678 60
TþrAr,a . . . &.1,256,105,672 28

endite del corremtë esereiste da littuidarsi alla chiusura di esso . . . . . . 3,420,586 08
Toraz.x eassaar.a . I..1,269,526,258 86

.Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . , , . L. 31,942,078 00 :
Afgénto . , , , , . . , , , . , ,, 55,990,897 42

,

Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) , ,, 171,732 43 i

Bigiletti aðäsoksiall
.

. , 77,799,457 ,,
i

RIanavi . . L. 171,906,165 46
Eécedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro el sendi d'argento (Conven-

tili6ne 7 di6einbre 1879) . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,96ß,772 78
Biglietti di sitri Istitutrd'amissione . . , , , , , , . . . . , , 4,544,002 24
Bronzo ecoedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . . , , 51,680 46

Cissa , , ,
L. 178,466,620 78

3iglietti, fedi di credito al nome del exasžere, boni ai cassa in circolazione.
Var.oast da L. 60

.
Nousso: 1,960,5€1 L. 9%027,050 y

da L. 100 1,381,881 ,, .
188,188,100 ,

da L. 500 281,980 , 140.990,000 ,

da L. 1000 19,581 ,, 99,851,000 ,,

iÏoxxa L. 457,006,160 ,,

.Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessate Banca per le & Legazipn! N. 6114 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 82 L. 2,128 ,,

da L. N. 18,670 , 466,750 ,

da la. 40 ,, 1,665 ,, 66,600 ,
da L. 250 ella oessata Banca di Genova ,,

59 , 14350 ,

is I.. 1000 della enesata Baaen di Genova ,,
24 , ,, 24,000 ,,

ToTALE
_

L. 457,580,378 ,

R rapporte fra il capitale L. 150,000,000 , e la circolas.I.. 457,580,378 ,
à di uno a 3 050

la circolazioneL. 457,580,378 ,

rapporte fra la riservp. I.. 171,904,185 85 e gli altri de- L. 490,725,009 65à gi uno a 2 854
biti a vista . ,, 33,144,681 65

io dello sconto e dell'interesse durante i mese per cento e ad anno.
116 aanibisÌi ri eifettidi commereto . . . . . . . . . 5 010
om¾iali gag ili in ruotallo . . . . . . . . .

5 010
e anticipasioni su titoli e valori . . . , , , . . . . .

6 010
lá anticiþásioni su sete . . . . . , , , , . . . . 6 010

6 16 enticipazioni su altri generi (Sanco di Napoli) . , , . . . .

Ñii ònfi correnti passivi e
, . . . . . . . . . . . . . B 1/2 010

Preezg corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . , , . I.. 2193 50
Ditidi IN diet ibuito in ragione à antro e per ognI 100 IIre di capitale Versato , . . . .

13 83

804, 31 setteinbre 1682.

BANDO.
Il cancelliere del Tribunale suddetto

reca a pubblica notizia clie all'udienza
che terrà 10 stesso Triblinale il giorna27 ottobre 1882, alle ore 11 ant., avri
luogo la vendita degli stabili in hp-
presso descritti, esecutati ad istanWa
della signora Adelaide Tesari, vedova
Gabrielli, domiciliati in Roma, Em-
messa al gratuito patrocinio, in danno
di Goretti Luca fu Pietto, di Alatri.

Deácrisió¾e degli stabili
juoati in Alatri.

1° Vano terraneo ad uso di offleina
di fabbro ferraio, in via S. Francesco
col civico n. 41 di mappa 698 ravafodel tributo di Î

.
5 62:

26 Casa in via del Colle, coi eivici
numeri 21 e 22, composta di dodici am-
bienti da,cielo a terra, in mappa hu-
aetra d 'th t4 16Ao 2 e 8, gra-

Condizioni della seisdita.
La vendita seguirà in due diversi
lotti, in base al prezzo di stima dimi-
nuito di quattro decimi, e cioè:
Il lotto primo sul prezzo di lire

476 08.
Il lotto secondo sul prezzo di lirt

452¥09.
Frosinone, li 14 settembre 1882.

11 viceeanc. G. Bartoli.
Per estratto conforme da inserirsi,

5255 Il vicecauc. G. Baaror.I

ESTRATTO DI ßENTEþIZA.
(16 pubblicesione)

Si fa noto a chiunque possa a erei
interesse che Giuditta del fu Giu g#
Petrini, nata a Piombino, domicil &
Taivorna ämmean iWrotnitepa -

nio con deereto 25 ag&sto 1878, raýýže-
Relitäta dafsottoscritto procuratore IL
base a procura 19 settembre detto anses
si rivolse con atto 30 gennaio 1881 al
17 S'Vihnun1n olvilm riaToltas.wa nrelIÄ
in Ñse aÏÈÄt. 24 001 CodÏe $Ñ dichia
rasse l'assenzy del di lei anti
Petrini scomparso fuo d

he il R. Tiilinnåle di
terra con sentenza 3f agnito î¾
gigtrata il 2 settethbre al voL 17
mero 89Œ da Piánigiäni,dichigh
gli effett: l'assenza di Santi dèl
seppe Petrini, di Piómbino, ofdinppä0
che detta sentanza venisse punbir AW
e notificata nelle forme volute dall'été
ticolo 23 del detto Codies.
Volterra, li 9 settembre 1994

5165 479. NkkTilidatolxliir09i
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EINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle Carceri
AVVIS0 D'ASTA per l'appaito del servizio di fornitura alle Carceri giudiziarie della provincia di Porto Haurizio. 6292

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto di cui nell'avviso del 23 agosto p. p. per l'appalto delle forniture alle Carceri giudiziarie della provincia di Porto
Maurizio, si fa noto che presso la Prefettura della provincia stessa si procederà ad un secondo incánto, il quale avrà luogo alle ore 10 antimeridiane del

giorno di giovedì 12 gel prossimo mese.di ottobre, e che, giusta l'art. 88 del vigente regolamento
sulla Contabilità dello Stato, seguirà l'aggiudicazione

quñád'anche nonyi sia châtin sòlo offerente, ptirchè il fibasso raggiunga igimiteminimo fissato dal Ministeto insapþoaita scheda buggellata.
L31ncanto gath tenúto klläipreatnza del signor pkefeife della provincia, o di quell'affioiale che da eseo venismo appositánient« delegato, col metòdo Rei

partiti segreti, ed igeliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni genefali, a quelle speciali riportate qui in calue, ed alle altte desunte dalla Ta-

volkinsertã nel presente avmso.
Condizion generail.

1eIisppalto sarà regolato dai capitoli d'onerl in data 15 luglio 1871, edizione 8. Gli Stabilimenti carcerari ipcariaati della fornil;nra degli oggetti di cor-

1879, limitatamente «Ile disposizioni segnate nelle colonne 96 e 106 della Tavola redo carõerarlo descritti nella Tavple A dei capilgit soup quelli scritti a pdana

sottostante, colle modiñeazioni portate nelle condizioni speciali qui sotto indicate. nella Tavola stessa, alla colpana P. Tanto i capitoli d'opere quanto i cam-

iŠ¾ppalto avrà incipio al le gennaio 1883 e terminerà al 31 dicembre 1887. pionari trovansi visibili présso PufÉció 'di' Prefettura.
8. Il numero compleasivä nelle gioitiat% di presenza che duranté l'appalto 9. L'appalto sarà deliberato at migliore offerente, pureliè il ribasso rag-

daÃno diritto alla pekeezioné della diaria, si teriniti delParticolo terzo dei ca- giunga il lim1te äinlino fisbåto dal WÏinistero in apàobitä saheda suggellafa;
pitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimätivo nella colonna 5· In esso di offerte'gart al þrocederà nblla medesinkä idunanza ad ilän nnöva

delÏ Tavola suddetta, tiettazione ffa i loto autori ad Wtinzionè di oähdèlà vårgine e nei modi sta-
CL'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 6• della Tavola per biliti dalPart 93 del rególatifeáto sulla Contábilità precitato.

ognuna delle giornate di presenza utili, si terudni delParticolo terzo d64 ca- 10. In caso di deliberamento 11 terWine niile 96¥ presentare oferte di ri-

pitoli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verrà esser- basso, non inferiori al venteshno del prežzo
di aggiudièszione, scadtå nel

vato 11 giaposto del titolo secondo, capo terzo, sezione prime, del regolamepto giorno di sabato 28 ottobre y v., elle ofe 12 meridiañe.

adllá pontabilità genèrale dello Stató in data a settembre 1870, num. 5852, pei 11. Presentandosi oferte di ribasso, fineanto definitivo avrà luogo ed estisk

contratti a farsi con formalità dineanto. La stiputazione, Papprovazione e la zione di candela vergine.
essensione del pontratto avranno luogo nei modi prescritti dal titolo secondo, 12. Avvenendo la definitiva aggiudie3:Tow,11 deliberatario dovrà, entro otto
cabo quarto, del regolamento predetto. giòkhi dalla dita della medesima, stipulare colPAintninistrazione regolare cha-
5. Ciascuna on'erta di ribasso al prezzo fissato nella colonna 56 della Tavola non tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazloni assunte verso lo Stato úba

petrà essere minore di 1/2 eentesimo di lira, o de' multipli di questa frazione. rendita annua del Debito Pubblico italiano per la sommâ indicata nella co-

I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture edi servizi di lonna 8• della Tavola sottostante, od un capitale 'in bíglietti di Banca aventi
eni negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui alla corso legale, corrispondente 4114 rendita stessa valutata al corso di Èorsa.. Il

prima delle condizioni speciali esprB6ee in calee alla sottostante Tabella, non deliberatario, ommettendo di presentarsi nel termino preindicato alla stipu-

sóno soggetti a ribasso. lazione del contratto, perderà lí deposito di cui à parola alla colonna 1 della

7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa Tavola,il quale cederà ipsojure a benedeio dell'Amministrazione.

Böpta carta bollata, debitamente sottoseritta e suggellata, ed accompagnata 13. Le spese tutte di pubblicantone, d'asta, contratto, copie, registi•ò e bollo,
da certifleato ëomprovante il fatto deposito nella Tesoreria provinciale dellä e qualunque altra relativa li'&pþaltó, sono a carico dal delifinatatio, che
a6mÝàa indicata nella colonna 76 della Tavola, in contanti od in bigIletti di dovrà inoltre sottostare alle speáá di Sfanips ifeÏIs quanntà di eeëmpÍari dei
B§aea aventi corso legate. Tale deposito verra poi restituito dopo Pincanto al capitoli d'oneri indicata nella colonna 1t• dBlaTavola, in ragioné di lire due
e acorrŠnti non rimasti aggiudicatari, e centesimi 25 per ciascuno

TAVOLA.
II i lisimi

PREFETTURA
alla quale

dovranno pre-
à¾taisi
le ofèrte

15

QRantitàspyrossimativa
Importo -Disposizioni dei capitoli d'ðneri dei p d ere.

STABILIMENTI es nelcorsodelPappalto in data 15 luglio 1871, edizione1879 a carico

delle giornate d r che regolang iappalto be

carcerarn eenz del di ál- del della

a ápgal£arsi te el deepos e aca z Parte Tavole Quantità Importo
ha diritto alk diaria ci alPasta delloStato dei capitoli relative

1 2 5 4 5 6 7 8 9
.

.
10 11 12

.

oo

1 PortoMaurizio Careeri giudizia-
rie della prod
vincia diPorto a.x
Maurizio. - Ë

165,000 0 80 1200 800 Parte la con le Tavole A, D, G, Ä 0, P, 5 11 25
modificazioni ae- 0, R, parte 1• ed anche la
cenaate nelle seu parte

,

2• dellei Tavole Q
guenti condiëioni e R, e con le spogificazioni
speefall. ayþottate dal regolamento
Parte 26, tito- approvato con B.:ddereto

lo 1•. 2T Itíglio 1873, n. 1611 (Se-
rie 26). .

Annotazioni - a) Il deliberatario délPaþpalto riceverà direttamente dalPAmministras_fone i locali ed il materiale mobile, giustatliartlegli155,1 4_del
capitolato, per cui sarà esonerato dagli obblight fir>poéti dall'art. 160 ;

b) Avvertest ehe nella Tavo's A, annsesa al capitolato, edizione 1879, furono introdotte alcune modificazioni vantagglese per le ignprope tante
nella qualità che nei prezgl di alcuat tesenti.

Condizioni spe,ctali.
Tenuti fermi tutti gli obblight attualmente portati a carico dell'Impress 5. La provvista dei saceani e delle coperte di lana per claseun carcere non
ekpitolato 15 lag.io 1871, edizione 1879, ,Pappaltatore, quando se riceverà dóvrà farei in ragione del doppio, come prescritto dalfal't. 62 del dapito-
Ame, dovrà fornire alle guardie earcerarie governative anebe il yitto da lato, nia soltanto in ragione deHa metà in più del numero medio dei deteunti
donforme alle þYescrizioni defPart. 107, lettei'a C, à della rispettiva Ta- nell'ultimo trirpestre.

Vola annessa al capitolato, salvo le modiñeazioni risultanti da quelle utitte al 6. L'articolo 7 del capitolato 4 modifleato come apptesso:
r lamento 27 Inglio 1873, non che gli oggetti da mensa indicata nella parte 2* Qualora per nuovi ordinamenti legislativi il bilsticio dello Stato fosse eko-

Tavola 9. In compenso di tali somministrazioni verrà corrispostaall'ap- nerato dalla spesa di mantenimento dei detenuti di tutti gli Stabilimènti ääN
tore una lira per ogni giornata di presenza delle guardie suddette, cerari, o di alcune categorie di essi, l'appaltatore dovràt coatinuarè sinoTal
paltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB termine del suo cúntratto a fare tutte le somministrazioni a cui ò obbligato.

. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- Potrà però l'Aniministrazione geiogliere il contiatto anche prinip della aca-
, stampakt e registri, rimaneado a suo carico le altra provviste acceu- denza, facendone alPimoresa nofillbaziúne preventiva di ëei mesi. TaÏe cessa-
lle lettere CeD dello stesso articolo. zione non då diritto all'appaltatore a compenso alcuno.
rziale. modifleazione deiPart. 88 del capitolato,. Papp.altatore sarà 7. Il 86 alinea dell'art. 61 del capitolato è modificato com& ségne: * Di
dall'obbligo delle spese di enra, trattamento ed assistenza dei de- oggetti di tela ad uso delle versone in ragione della metà in più del numero

mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. auddetto, eccetto per le camicie a provvederal in ragione del triplo salvo per
eBonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti menteestti che già si le carceri giudiziarie Peecezione stabilíta dalPart. 181 dei bapitoli 821parte
oro accolti in uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. Lo II, titolo I). ,,
ore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di pre- 8. L'art. 181 del capitolato è cosi modificato: * Non ei computano per la
i detenuti anzidetti, media su cui deve raggnagliarsi la provvista del vestiario (Vedadi art. 6171
an1ta speelale a carleo delPImpresa nel essi previsti dalPart. 20 del detenuti che indossano abiti propri ove giungano ad un pumto della intigra
(4 alinea) sarà determiasta dall'autoritå dirigente nel limite di un popolazione detenuts.
a nentesimi diggi per giascun giorno di ritardo over egui detenuto. Roma, 18 settembr 1882. E Oapo di Behione: GREMMO.
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BANO& MOILIAN& (HESSIlVA)
(26 pu blicazione)

Non essendosi potuto nell'assemblea generale del 3 eorrente mese esaurire
l'intero ordine del giorno, per esser venuto meno il numero legale per trat-
tare l'ultimo articolo di esso, i signori azionisti 4ella Banca Siciliana sono
chiamati a riunirsi in 26 convocazione nel giorno 8 ottobre, alle ore 10 ant.,
in Messiaa, nella sala della Camera di commercio, allo scopo di trattare il
segneate e altimo articolo dell'ordine del giorno:
* Proposta di azionisti per liquidare la Società e nominare gli stralciari.,,

Messina, 7 settembre 1882.
Pel consiglio di amministramitone

5075 Il Presidente: M. FISCHER.

NAVIGAZIONE GENEllALE ITALIANA
Società Binnite FLORIO e RUBATTIN0

ÉRESTITO A PREMI 1886 - CITTA BI MILANO
GW ESTRAZIONE - 16 settembre 1882 5272

Serie
. estratte :

106 228 249 251 275 623 666 756 786 795
825 977 999 1019 1068 1102 1191 123ž 1275 1306
1319 1371 1873 1402 1419 1450 1457 1483 1488 1491
1699 1714 1798 1833 1951 1962 1973 2004 2009 2089
2100 2167 2307 2312 2389 2406 2432 2477 2522 2603
2608 2622 2662 2672 2691 2738 2754 2829 2940 2981
3056 3131 3155 3228 3267 3351 3352 3ß63 3419 3472
3693 3750 3887 3909 3938 3985 4088 4090 4103 4115
4154 4290 4465 4471 4511 4615 4616 4617 4622 4662
4780 4975 5072 5124 5152 5171 5196 5231 5247 5255

Si prevengono i signori Azionisti che li consiglio d'Amminfetrazione, nella 5329 5365 5413 5440 5459 5511 5600 5645 5684 5866
ana tornata 29 agosto, ha stabilito la convocazione dell'Assemblea Generale 5948 5991 6007 6042 6109 6190 6193 6248 6308 6407

.ordinaria pel giorno 8 novembre p. v., alle ore 2 pomeridiane, presso la Sede 6483 6528 6570 6925 6980 7008 7219 7263 7321 7367della Società in Roma, via Condotti, u. 11, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno: Leobbligazioniquisotto enumerate sono rimborsabili coipremi ivimenzionati:

1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione;
2. Presentazione ed approvazione del Rendiconto del 16 anno di esercistos Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Liredal 16 Inglio 1881 al 30 giugno 1882;
8. Rinnovazione parziale del Consiglio d'Amministrazione.

Il depeaito delle Azioni, prescritto dall'art. 28 dello Statuto, potrà essere
fatto:

A Roma, presso la Sede della Società, via Condotti, 11.
presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.

Genova, presso la Sede Compartimentale della Società, piazzaDe Ma-
rini, 1,

presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
ralermo, presso la Sede Compartimentale della Società, Piazza Marina.
Napoli, presso la Succuraale della Società, via Piliero, 29.
Venezia, presso la Suecursale della Società, via 22 Marzo, 2413.
Firenze, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
Torino, id. id.

Huano, presso la Banca di Credito Italiano.
einevra, presso i signori Bonna e D.

Neuchatel, presso i signori-Pury e C.
Art 28 deno Statuto. -- " L'azionista, onde essere ammesso a comporre l'As-

" sembles, deve aver depositato, trenta giorni prima di quello fissato per l'a-
" donanza, cento azioni almeno nelle.Casse della Società. Il deposito è ac-
" eettato alla Sede. alle Sedi Compartimentali e alle Succursali, ed anebe a

quegli Stabilimenti che il Consiglio avrà designati nell'avviso di convoca-

LA DIREzIONE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERTA
DELLA FONDERIA DI NAPOLI

Avviso di provvisorio deliberamente.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. derfrato 4 settenibre 1870, si notifica che gh appalti di cm
negli avvisi d'asta del 28 agosto 1882 per le provviste seguenti furono delibe-
kati col ribassi sotto indicatj:

INDICAZIÖËE Ri ami
Quantith Importo Deposito fatti

degli oggetti nel 1• incante

Rame in verghe (sagomato) Chil. 13531 37,886 80 8800 > I per 100

Rame in verghe (sagomato) : 13531 37,886 80
.

3800 > 1 per 100

Tempo utile per la consegua - Giorni 50 dal 16 gennaio 1883.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia 11 fatali per

presentare l'oferta di ribasso noa minore del ventesimo, seade al mezzodi
(tempo medio di Roma) del giorno 6 ottobre 1882, spirato qual termine non

sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vi-

gesimo, deve, alPatto della presentazione dellarelativatfferta, accompagnarla
Bol deposito sopra indicato per claseuna provvista.
L'ðñerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta delle ore

9 ant. alle 8 pom.
ßarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro cNerte a tutte la Dire-

sioni territoriali dell'arma, ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste
ultime oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire-
slone nŒeialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e 80 non
risulterà che gli offerenti abbiano fatta 11 deposito di cui sopra e presentata
la ricevuta del medesimo.

Date in ITapoli 11 21 pgttembre 1882.
.
Per la mîreziono

0805 li segretario: PIETRO SICA.

Serie 249 Serie 1483 Serie 2812 Serie 3472 Serie 5440
11 20 15 20 98 100 69 20 1 100
3d 50 96 20

Serie 2432 Serie 4090 Serie 5600
Serie 786 Serie 1838

9 20 60 20 43 50
19 50 24 20

Serie 2608 Serie 4154
Serie 999 Serie 1951

84 20 62 10R
Serie 564E

68 50 79 50,000 Serie 2672 Serie 4471
Serie 1068 Serie 1962 36 50 6 100 Serie 5684

0 88 20
Serie 3056 Serie 4511

46 5
11 50 68 20

Serig 1819 Serie 2004
Serie 3131 Serie 4780 Serie 6980

98 20 39 20 90 20 42 20 1 100

Serie 1371 Serie 2167
Serie 3267

Serie 5196 Serie 7219
7 1000

47 20 97 500 30 20 53 20 19 50
Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 130 serie come sopra estratte sono

rimborsabili con italiane lire 10.
Il rimborso si fa a datare dal 16 dicembre 1882, salvo la competente ritenuta

presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 16 marzo 1888.
Milano, 16 settembre 1882.

La Giunta Municipalet Per la Commissione:
Il Sindaco; BELINFAGIII• Ltner SALA, ÛGNBíÿlier€ ¢Ðmunglf•

G. VIMERCATI, À888880To. ÛESARE Fiszr, Id.
TAGLIABÒ, Ñ8gfetario gen,

81NISTERO DI AGRIC0LTUM, INDUSTRIA E 00MEI 10
DGEZIONE DELL'ECONOllATO GENERALE

AVVISO.
Ai pubblici incanti tenuti oggi, ai termini dell'avviso d'asta del 2 settembre

in corso, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno stesso, al num, hô
fornitura della stampa delle statistiche giudiziarfe civile e penale per glio
1881-1882-1883 fu provvisoriamente aggiudicata col ribasso complessivo
9 75 per cento sul prezzo del capitolato d'appaltr.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare

oferte di ribasso non minori del ventesimo sul prezzo di deliberamenta pro
visorio scadrà all'una pomeridiana precisa del giorno 2 ottobre p. V.
Le offerte suddette dovranno essere presentate insieme al deposito I

nel termine saindicato, alla segreteria dell'Economato Generale, in Roma,yla
della Stamperia, n. 11,
Coloro che, non avendo fatta domanda di ammissione al primo incántos**I

lessero 6oncorrere all'offerta di ventesimo, dovranno uniformarsi al disposti
negli articoli 6 e 7 dell'avviso d'asta precitato, 2 settembre corrente.
Il capitolato d'oneri ed 11 campione sono visibili in tutte le ore d'

presso la segreteria dell'Econotsato Generale,
gerpa, 23 setternbre 1862,

5318- Per l'Reonomato Generate: C.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROhfA - Tip Ensof A



INTENDENZA Ï)I FINANZA DI BENEVENTú
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere in danno dell'appaltatore circondari le signor Giu-
gebpe Pannullo di Gregorio al riappalto della riscóssione deidizi i consuma
goiernativi nei comuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto
segue:

L'appalto si fa pel periodo dal 16 novembre 1882 alli 31 dicembre 1885; ed
in ogni caso dal giorno successivo a quello dell restata cauzione alli 31 diu
cembre detto anno 1885.
2: Il canone annuo di appalto è quello indicato a fronte del sottoindicato

COMUNE I FILSTTWO
AVVISO DI CONGORßO eF tkna ãll'esergió jef Ësaá a

pel quinquennio 1883-1881.
Il sindaco facente funzioni del comune di filettino
In seguito alla diserzione degli atti-d'asta elconferimentodell'Esattoriadi

questo comune pel quinquennió 1883-188¾;
Vista la nota Prefettizia 29-agostoja 30157, divelysez. 16;
Vista la delibera cònsigliare del 7 settembre corrente, n. 68F

lotto.
8. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Intendenza

nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato, ap-
provåto col Regio ecreto delli 4 settembre 1870,in. 5852, col termiãë abbre-
viato a dieci giorni, giusta decreto Ministeriale del 31 agosto 1882, aprendo
l'asta alle ore dodici meridiane del giorno 5 del mese di ottobre prossimo
ventiro.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ognischega di pifètta la

prova di aver depositato a garanzia della medesima nellaTesoregiaprgyipciale
somma eguale al sesto del canone annuo, sulla base del quale viene handito

Umcanto, e cioè la cifra designata per detto lotto nella colonna terza del se-
guente prospetto.

L'offetente dovrå inoltre nella scheda indicare 11 domicillo da 141 eletto
nella città capoluogo di provincia.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare,
7. Presso questa Intendenza di finanza e prppsp le Sot,toprefetture di Cerreto

Sannita e di S. Bartolomeo in Galdo sono ostensibili i capitolati d'oneri che
debbono formare parte integrale del contratto.gi appalto.
Presso questa Intendenza sono ostensibili telenco dei.comuni chiusi di 3· p it

classe, nonchè quello dei comuni aperti della provincia, che isolatamente
4d in consorzio si trovano abbonati col Governo, con la indicazione del canong
ganuo di aþhonamento pattuito, e ciò per gli effetti dell'articolo 28 del capitolato
4'oneri.
8. La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarA dal Ministero

spedita alla Intendenza di finanza.
9 Tacendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso

Regge ago :
1. Dal giorno d'oggi Ano il 29 sett&mUth borrente oyeyyomerlaiane, e

aperto nella sala coibunale 11 cpacorso per terna all'aggalto questi Esat-
toria pel quinquennio 188 1887, gulla bas ell'aggio if IIfe per ogÛ cenio
lire di verssinento di imposte, 8 (tildp a táise, éd altra entrate comunali,
coll'obbligo del non scosho get adosso
2. Non saranno prese ÏÑ ongidðrasi aq 1 Off¢ž¶¢ che súperino la niisura del·

l'aggio soprAindicato.
3. Gli oneri sono quelli determinatl(alla Iggge 20 aprile 1871;n.19;t (serie 26),

modificata dal.la, leggi 30 dicemlife 1870, n. 8591 (serie ga), e 2 äprile 1882,
n. 674 (serie 3.); dal regolamentp approvato con R decreto 14 maggg 1882,
n. 738 (serie 3•); dal R. decreto 14 maggio 188ž, n. 740, modificato con R. de-
creto 8 giugno 1882; dai capitoli norixÏaligprovaji.cón,decreto Ministeriale
14 maggio 1882, it. 739;*daÏ îl Gráto HiËisferiale 15 stiaggio 1882; n. i, e dai
capitoli speciali deliberati da gaesta Giunta municipale il giorno8 giugno p. p.,
resi esecutorii il 30 giugno detto gese, n. 202ß5, div. 16.
4. Le sþose tuttà del contratto,'della cauzione e quelle di stampa, inser-

zione, ecc., saranno a carico del nominato.
5.Bgni äàpírähte dovrà pfesentarb lapioptia 'offettä Tu cärtä legale, accom-
pailista daÍla fede di deposito di L. 881 02 che corrisponde af f per cenÎo
delPammontare presunto delle annuali riscossioni.
6. Il depositot che dovrà farsiixÏ denaro od in retidita pubblica dello Stato

al portatore - osservate sempre le disposizioni che vigono peÌ seòóndb si-
stema di deposito -- dovrà essere comprovato mediaÏífe presentazione di re-
golare quietanzii della dassa del comune, $ëlla piovirióiß « della Cassa gover-
nativa.

peadendo col giorno tredici (13) del detto mese di ottobre, alle ore 12 meridianes 7. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata Papprovazione dellail periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini delParticolo 98 del nomina, il nominato, sotto pena i dédadeie iminédisfainente ila gni dirÏíto,egolamento di Contabilità succitato di perdere il deposito, di rispondere delÏë s¡iese e ðamit, dovrà presentare, nelQualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini del- preefso ammontare di L. 7100 la cauzione definitiva in bèni stabiÏi o in renditaliarticolo 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà lo avviso liel nuovo in- pubblica italiana, ai termini e nei modi staliiliti da li artidoli'16 e 17 e 101canto da tenersi nel giorno ventuno (21) otto))re pçossimo genturo, allp ore 12 della legge 20 aprile 1811, 623, 2fŒ24 deliegolamento approvato con R de-
meridiane,. col metodo della estinzione delle pande19•. creto 14 maggio 1882, n. Ÿ38 (serie 3.)10. Entro dodici giorni dalla data del delibqramepto, definitiyo, dello appaltog Le I i, 1 caf)ftÕli Àortilali e speciali sono visibili nella segreteria comunaleil deliberatario doYrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- nelle ore d'ufficio.J'articolo 5 delcapitolatp d'oueri· ! Filettino, li 20 settembre 1882.11. La definitiva approvazione della aggigdicazione è riservata al Minig 5302 Il ßindaeo if.: GIUSEPPE TARDIOLA.stero delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dpi conti, salvo

12°."1°iŠre¾ei°v°À°so aNo'Zbcl e to n e tea c ttà, nei capoluoglà dj cil's
condario, nei comunÏ in cui i dazi vengono appaltali, della Gassettà T7fyiciŠle del
Regno, e nel Foglio degli annunzilegalidella provincia.

.

AVVIS E
Prospetto dei comuni da appaltarsi. per l appatto della costruzione da pubblico mattatoio.

In conformita della deliberaziolfe onsigliare 5 luglio p. p., si rende noto
CANONE che sino al 10 ottobre p. v. è tempo utile per presentare le offerte relative

COMUNI COMPONENTI I LOTTI
conc rrrere alla costruzione del pubblico mattatoio, nel modo ed in base alla sugiferita

annuo
all'appalto deliberazione consigliare, al relativo capítolato di oneri ed al preventivo re-

Antin dalPuehitaffa mia Gni mndinhoto enn l'9tto annAiWliare 2 luŒllo D. D.,

Lotto unico. Lire L. il tutto debitamente approvato, e visibile in questa a groteriÁ nelle ore di
ufficio.Apice . . ,. .., . . . . . . . . . - Il mugicipio, in corrispettivo e pagamento di questo appalto ammontanteBuonalbergo . . . . . . - . . · · ·

alla somma presuntiva di circa lire 10,000, cede la riscossione del diritto diCampoli sul Taburno . . . . . . . . -

mattazione, in base alla tarifa stabilita con Panzidetta deliberazione consi-Pädull
. . . . . . . . . . . . • •

gliare; quindi nelle oferte si dovranno esprimere gli anni di esercizio cheTocco Caudio . . . . . . . . • • • • 18,050 3008 83 l'appaltatore intende a sè riservati, e sui quali nascerà precisamente la gara,unarano. . . . . . . . . - · • ·

Le oferte saranno aperte ed accettate dal Consiglio, il qtíale,.a secondaFragnecio 'Abate . . . . · ·
dei casi, si riserva di aprire una nuova gara, oppure di\aggiudicare l'appalto

Ëescolanazza.
. . . . - . . • • • • senz'altro esperimento.

Fragneto Monforte . . . . . . . . . . Le offerte per essere prese in considerazione dovranno essere corredate di

¥odulo della scheda segåeta da distendersi su carta di lira 1 20 un certificato d'idoneità del concorrente, spedito da un ingegnere o smdaco,
e presentarsi in una busta chiusa: con la data non anteriore di sei mesi, e della fede di aver depositato nella

Il sottoscritto offre peLlotto il canone comples- cassa comunale lire seicento, come cauzione prévVisoria a guarentigia del-
BiŸo di L diconsi lire per lo appalto della rischesione dei l'asta, 4 della firma di una fidejussione personale solvibilissima.
dazi di consumo governativi pel periodo dal 1° novembre 1882 al 31 dicembre Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta contratto, registrazione,
1885, ed agli effetti elegge il proprio domicilio in Benevento presso il signog copie ed altro, e per tale effetto dovrà depositare ad ogni richiesta in mani

p1;esentando la quietapza del seguito de del segretario comunale la somma presuntiva di lire 250.
Posito. Si richiamano per Fösservanza le disposizioni stabilite dal regolamento di

Benevento, addi Contabilità generale dello Stato approvato con R decreto & settembXe1870.
(Firma dell'offerente) Bracciano, 20 settembre 1882.

Eenevento, 20 settembre 1882. Il Sindaco: P. SALVJ.5291 DIntengewe: GALLL 6286 IT Segretario com«nale: O. Omr.
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CONGREGA 10NE DI CAllITA' DI SÌRADEÏLA
Avviso d'Asta per vendita 41stabili,

Si fa noto al pubblico che alle ore nove antimeridiane del giorno 24 del
pkessimo ventato ottobie, e trei gioral Wheettsivisabiota nah fosse poshibile
portarla a termine in na hol glotno, nelPufficio della Congregazione di carità,
sito nel palazzo municipale, Via Fontana, o.11,aanti il presidente della stessa
Congregazione, o chi per esso, col ministero del segretario, avrà luego, col
sistema della candela vergine, la vendita, debitamente autorizzata, det gotto-
descritti beni immobill, pervenuti alfOspedale civile dpi predefanto eignör
Giovanni Cassinnlii:
Lotto 1. -Aratorio, vitato, denominato Basco Superiore di Mezzodi, di art,

52 29, pertiche 7 2 7, in mappa äln na lit8 e 1429. L. 2800.
Lotto 2. - Atatorió, Vitato, dette Basco SuperÍ076 di Êord, àÏ arb 11 70,

1)eglichi 8 8. Tú ihiplia illi ña. Ì418 e 1129. L. 1218.
Lotto 3. -- Kratöno, vitatö, dattó liaíñô Îdfeilbès 31 Póneigte, 'd! hta 58 18,

pertiehe 8R. fñ inalipa alli ña. 1428 à 1429. L. K150.
Lotto 4. - Aratorio, vitato, detto Buiëò Tufšrlofo Él Afetsðàl, ti are 10$,

þerfiché 29 1Ì, în blápbi alli li 1$28 à 1120. L. $$$É.
Lotto 5. - Aratorio, vitato, detto Gerone della Versa, $1 ettatÏ 1¾9 11, þ¾t-

tIche 19 18 7, lá magpa al â. 1388. L. 34006
Lotto 6. - Aratodo tetto Vei•ss, aida sopfästanti cábo tolbblehe, 'di bie Ï8,

pertiche 1 2 3, in Ihalipä al a. 114i Ì,. 00.
Lotto 7. - Pezzo di leirá ã bråtö altintiklé, úëttò VWas, òoh istràTianti

case colonlehe, al are 40, periicha 6 2$, in mäppä ¾l il 1 Ij. Ó0.
Lotto 11. - Aratorio, vitafo, detto San Glanoibó di Ëëzt di, ti are 51 ti2,

pertiche 13 21 9, la mäppa all1 ún. Ì401 e 110Š. L. 53Ë$.
Lotto 9. - Aratorio, vitato, lletto Bau ßÏac Ino ni fT«r ,

1 ata $1 02, pèt-
tiehe 18 21 9, in mappa alli än. 1401 e 1105. L. 638!).
Lotto 10. - Caseggiato civile e rastico, cob orfto ed alà années), dbitõ Ìl

Caseggiato Aella 00stera, di aïð 12 31, pèrtióhe 1 21, la mâpp¾ al näin. 1383.
L. 8500.
Lotto 11. - Caseggiato clvlÏe ad uso caffè, situato lu þiatzh Víûorio Rina-

nuele, con pieeolo giardino annesso, ãre 3 V7, parti he 0 15, in fúaþþa ã11i nu-
merl 864 e 86

.
L. 18,ð00.

Lotto 19. -- Caseggiato colonico detto bellá Ýallë, con corte ed orto as-

nessi, di are ð 72, perfiche 0 21, in mappa al n. 'f64. L. 2300.
Lotto 13. -- Caseggiato colonico detto Della Valle, con corte ei orto an-

nessi, di are 5 12, perfiche 0 21, in mappä al n. 104. L. h300.
Gli aspirenti potranno avere visione deÏ16 condløìoni di senalia néll'nËißÏo

di hegreteria della prehta Congregažìone.
Stradeûr, 21 eettembre 1582.

Per detta Øqugregazione
11 Éresikirnte: ËlbÏILÎO ËÍSAÑÏ.

CITTA DI NOVARA
&vviso d'Asta.

Sabato 14 el prossimo ottobre, all'ora una pófneridiana, la una delle salé

al piBDO Euperiore del palazzo manietpale, dinanzi al signor eindaco, o a chi
ne farà le veci, si terrà l'incanto per lo

Appalto dell'esercizio e manu¢ensione d(I servizio del gas, estratto
dal carbonfessile, nel comune di Novare,

per tuttigliusi gerenignò essere adóperato nelle pubbHohe vie,91Asse et altri
alti pubblici e Þrivati di proprietà ed uso del Maticipio, era esistenti e ho

Terrahao gostatiormente ad aprirsi, come pure negli stabilimenticonse, abi-
tagiodi e proprietà private dei singoli abitanti, sotto fosatA•vassa del osyk
lato vielbile holla segreteria eivíca.
L'incanto avrà luogo ad oferte segrete, secondo il disposto del regolaineato

sulla Contabilità dello Stato i settembre 1870 e Peppaito barà aggiudiesto
al miglior oferente, semprechè sie stato superato o altneno ragginato il limite
ininimo di ribasso atsbißto dalla schota della Giunta sannielpale, la diminu-
stone del presto di cóntesimi 28 per egni œetto enho di gas ehe sarà som-
ministrato al Munteipio e agli stabilimenti indicati nel enddetto eâgfhalato, e
ili Bonteghai 83 pék quello che skrà tomministrato ai privati.
Le Okerto dovranno essere estcae su carta boilata da lire 1 20, col ribasso

espresso in tutte lettere, ed essere anche debitamente sottoscrittee suggellate.
Il ribasso oŒerto sarà applicabile intiatintamente sia al prezzo del gas da

somministrarei al Monicipio, sia a quello da somíniniátrarsi mi privati,dovendo
a questi altimi essere fotnito si presso, yet egni metro eubo, noe superiore
di centesimi cinque a quello da pagarsi dal comune.
Per essere ammessi all'incanto i conootreuti Revono efettharó ll deposito

di lire ditoimila italiane, o di cartelle del Debito Pubblióo dello Stato, con-
40lidato 6 por cente, dalla rendita di lire 600.
U termine per fato l'oferta di ribasso, non inferiore al ventesimo delprbsso

46û'aggiudicazione, sendrà dopo suonate e ribattate 16 ore,2 pometidiano del
41 24 *Râdetto ottobre.
Essa crerta_ dovrà essere accompagnata dal endietto deposito, eensa del

quale non sara accettata.
Venende fatta tale oferta, it secondo definitivo ineauto sarà tenuto gil'p-

stmslone delle egagele.

Divenuta deñaitiva raggiudicazione, l'appaltatore dovrà in uno dei dieci

gibkn! éneteesiti, dá seafgÌ (àl siallacon siipulare il contratto 00ûa canaiðne
di lire trentamila in numerario o in eartelle del Debito Pubblico dello Stato,
consolidato 5 per cento, da Wlutarsi al greaza risultante dal listino della

Borsa di Torino del giorno anfecedente a quello Ìn cui dovrà prestarsi la
suddetta canzione, sotto pena ill perëere il suo aaposito, il quale cederå di
pieno diritto al comune senza la necessità di alcun atto, e di soggiacere álle

cons€guenze di un nuovo incanto.

L'appalto viene concesso per 20 anni, dal primo gennaio 1883 al trentánG
Aieembre

Novara, 23 settembre 1882.

5303 Il Segretario della Citta: Avv. LORENW DAFFARA.

CITTA DI GENOVA
IJFFICIO DI EGONOMATO

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto al pubblico che il giorno 12 ottobre p. y., alle ore 2 þömeil-

diste, à?rå Intgo, in Weä ¾¾Ia del palazzo civico, nänti l'Keeëàsore antiano.
àõî iheiëo toi patthi megrbt1, 11 þttint igegnto get l'áþpalto della
PreWiMA quingdennâle di jettfario poi poinþferi äi†ici, guardie
municipali, dažiarie, sanitarie, portieti civití, pórtlere e guar-
diani del civico cimitero, servegliatori della illaminazione pub-
blica ed accalappiacani, per la annua somma presunta in
lire 80,000.
I còncorrenti a far gattito kovkanho:
1. žat thrörivoro nella segréteria del toinnue, un gfofho piham di ignelÏo

fissato per l'incanto, R loto Wo'mé, coghotne, patria a qúblità,% dobbi¾i ioèf-

Làciti eòmþfovanit la Ïóro tapacità;
k. Depositare henk Ï6eorbria civÏca lii 3000 a gathabia del 00htratt0, e

life 1500 a làààÏ dbl eegtetaffo per la speä d'incánto, taash di fegist à äd

áÏtre relatite;ì1aeste somtàë Ÿerianuó fästituito ultimato l'incantó; queÚe
perð dell'aggiudicatario continueranno a rimaner dep0sitate in garankia dél
oontratto.
Le schede di offerta scritte su carta da bollo infetiòré at añà 1176 6 11Wéne

enúdrzidigte baranno tehnte därhe änllo.

Le alfeité tävranno esseté ËorthuÏate in täsè að un táàto pet tento di fÌ·
basso guû'atadiðntare ReÏÏ'àþþalto.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del inigitofe bibžante, þurekè il tÍ-

bass ãffekte blá suþëfiore, o álmeno égnale, à inello portáto dalla hoheda
dall'1BúbÌñfstraaiohe, à termiñÏ dell'art. 2 dèl regolatWéato 4 abtiembre 18Ý0
per Ï'geëadzione della legge sulla ContabiÏità gënerale deno Stato, inä hon

sarà definitiva se non nel chao in eni nel termine di in giorni anceessivi tron
htä hwMei i n<rn 11 v1hhann dat Wentoni½9n

I intali get detto ribàsso dei tentesimo spireranno il gfotrio 27 ottobke

prC6eimo ventaro, a mezzodi. Verificandosi questo pibásso 21 þYocedetà ad un
ûüóvo enalti?õ incanto colfgotinzione del 10mi, di dai nath Attèttito il pub-
blibo óöà aþÞoaitò måhitehtò.
Le opndizioni d'appalto sonð Visibili a chianque nel citico niieto di Ecoho-

fúäto iin túfti I jilôfiii iron fäkti41, d311 ofe 10 del mattino all'o oré 4 potne-
ildÏano.

Genova, 21 settemble 1882.
5310 II Segre¢aria del Tifunielyto: R. DRAGO.

PRFETTURA DELLA FROVINCIA DI NAPOLI
Anise di seguito deliberamento.

In conformità dellavviso d'asta a stampa del di 7 yolgente mese, añisso e

diffuso non solo in questa città e nel comuni della provincia, ma anche nelle

principali città del Regno, ed insèrifo nella Gaizetta 17fßciale, easea00BI 801
di 18 detto fuese proceduto all'incanto her lo

Appalto, diviso in 3 lotti, della provvista di stampati in sejvnio
delle Direzioni compartimentali dei telegrafi di Napoli, Bari e
Reggio di Calabria,

si è ottenuto provvisoriamente il seguente risultato:
Lotto 1• - Stampati per Ïa birezione comýartimentale $âi telegrad ÈI

poli, aggiudicato col ribasso di lire 10 05 per cento sul prezzo complossi
dell'ammontare del lotto ;
Lotto 2° - Stampati gér la Difeziotte compart11aehtale del telegran N

Bari, aggiudicato col ribasäo di lir6 6 75 per 100;
Lottò 8° - $tampati per la Dirëtfoha ottapartimentale del telegfáð diN

gio di Dalabriã. ãgglädicato cól ribasso di lire B per 100.
Ë perà a mente dell'Artieölo 98 del regolainehtö di contablütà générale

BéÌlo Stato, aþproiato úõÏ BegÍo de&teto ëeÍ 4 hettelbbre 1870, butnii'd '

si notinas ehe 11 lerinine útlÏe â poter presentare oferte di ribasso non
Info"

riore at ventesimo del prezzo di deliberamento dei succennati tre latil $È~

giudicati, scaderà nel dì 2 del venturo mese di ottobre, allõ oi'a 12 igèfidiano
precise.

aÞll, 28 settembre 1862.
627tr li ßegretarió delegato: P. GALATRO,
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PREFETTURA BBLLA PROYN@A 01 90THEA REGIO MANICOMO DI AVERSA
Avviso d'Asta.

Avviso d*ineanto definitivo. Si Reggg a pubhgeg genoseggs; che nel mattino del 12 del prossimo mese
Essendo mancata la pubblicazione in tempo utile nella Gawega Úfßeiale del

di ottobre, alle are 10 ant., con la contionazione, nella sala delle ordinatiil

llegno dello avviso d'asta delli 6 mese corsente, col quale
si stabiliva il suc-

tornate della Commissione amministrativa, sitg 40114 0assa ceptrale 49 Bild-
cessivo giorno 26 per lo esperimento dello incanto definitivo delle forniture

detto Stabilitnento, ed innanzi si ebgretario generale, Barggo celebrati gli

carcerarie nella provincia di Potenza, si fa noto che' inemati per l'apþalto della vittitazlone agli allensti d'ambo i seesi, ed agli
ime

In seguito al ribasso del ventesimo fatto in tempo utile sul prezzo di prov-
visorio deliberamento seguito all'incanto sperimentato il d\ 17 agosto ultimo

a e er col metoño della estinzione di candels vergine, giusta
scorso, in cul 10 11 prescritto dal regolamento per l'applicazione della legge sulla Contabllità

Appalto delle forniture earcerarie nella provincia di Potenza pel geneinie dello statö.
quinquennio 1883-1887 venne provvisoriamente-aggiudicato pel La duista di detto appelto sad per due anni, cioè dal 1• gennaio 1883 al

rezzo di centesimi sessanta e mezzo per ognuna delle gior- 31 dieetabre 1884, per la media giornaliera di circa 800 vittitsnti.

I pressi stabgiti dalfAmministraziope pel pagamento delle razioni a far-

nate di presenza di ciaseta detenuto, airsi agli individui 4'ambo i sessi che vittitano, giusta la dietetica distinta 987

Si procedera alle ore,10 antimeridiane del dì 11 ottobre p. v., in una delle classi, sono:
sale del palazzo della Prefettura, in Potenza, innanzi l'ill.mo signor reggente Per qgni gieru411eya rastane di 1• grado, lire 1 725.

A Prefettura medesima, o chi per esso, allo esperimento di pubblico incantos Per ogni giornaliera razione di 26 grado, lire 1 545.

col sistema delle candele, pel definitivo deliberamento dell'appalto in parolas Per ogni giornaliera rasione di 8• grado, lire O 6335.

In ribasso del prezzo di cent. 57,475 per ogni giornata utile di presenza di cia' Per oggi giornaliera razioge per gli incurabili, lire.0 46.
scun detenuto. Ar ¢4 indigiaTui d'ambo i saae; ricoperati magg infermerie•
I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno esibire all'autorità Per ogni giornatiera rasione di is dieta, lire 0 286.

ehe presiede all'incanto la ricevuta di questa Tesoteria provinciale attestante Per ogni giornaliera razione di 26 dietà, IIre 0 706.

l'eseguito deposito provvisorio di lire 6000· Per ogni átornaltera tahtone di 86 dieta, lire 1 015.
Le oferte in ribasso non potranno essere inferiori di mezzo centesimo di Gli enfanciati pressi särAnno tengti a base delig lieltµippe di ribAsso, da-

lira o dei multipli di questa frazione• rante 14 quale, µr le prime das voci gon saranno accettate oferte inferiori

L'appalto è vincolato all'osservånze delle condizioni de' capitoli d'oneri in ad 1 eentesimo per ogni raslone, dopo delle quali paranno ammessi i ribassi

data 15 luglio 1871, edizione 1879, e di quelle speelali contenute nell'avviso di frasloni, però eiasenno non infèriore a 5 millealmi aughp per eggi rgzione.
d'asta delli 24 luglio ultimo scorso, di c111 ognuno può prendere eonoseensa Per poter esagre amineesi a fate offerte, oggerrerà che gli aspiranti all'asta
nell'ufficio di questa Prefettura- depositino alla autorità che presiede gli incanti una cauzione provvisörja di

L'appalto avrà principio 11 19 gennaio 1883 e terminerà al 31 dicembre 1887· tire 5000 la moneta contante e corrente in Regno, per farsi fronte alle spese

11 numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appaltos del contratto, nonehë un Bertifloato dal quale dienlii che ti concorrente abbia

anno diritto alla percezione della diaria, a' termini dell'articolo 3 dei capi- servito, e 60n lode, come appaitatore in stabillmenti d1mportanza.
talati d'onefi, à indicato in modo meramente approssimativo di 1,535,000. Alla fine geil'asty tali depoeiti granno resi, meno quello dell'aggiudica-

11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 8 successivi all'aggiudicazione tarie, che rimarrà consegaato fino al eenteggio delle spese del contratte, e

Ren'appalto stipulare il relativo contratto e vincolare a garanzia delle obbli- tino a che non earà presentata la canzione defluitiva, la quale 00Esiste in

gazioni gesunte verso lo Stato una rendita annua di lire 1600, od un capitale lire 2000 di rendita al portátere ineritta sul Gran Libro del Debito
Pubblico

in biglietti di Banca aventi corso legale, corrispondente alla rendita stessa del Ergpo, consolidato ó per egte, L'accennata cautione dovrà preatarsi
valutata al corso di Borsa• infra i 10 giorni dalla geflaitiva aggiudicazione i in mageanza el andrà aug-

Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto, sono a getto alla perdita di quella provvisoria, ed alle conseguenze dell'app¾lto in

carico del deliberatario. danno.

Potenza, 20 settembre 1882. L'aggladienzione sarà fatta all'ultimo e migliore efterente, salvo l'gddita-
D Begretario delegato: A. FERRARI mento del vpptesimo, che potrà produrei infra il periodo dei fatali, 11 quale

incomincierà a decorrere galle 19 meridiane del 10 ottobra, e terminerà alla

PROVINCIA DI LECCE --- MUNICIPIO DI MOTTOLA stessa oia deÌ 4 novembre volgente anno.
Esiste in segreteria 11 relativo capitolsto per le altre condizioni da osser-

AYYIßO D'ASTA er la vendita degli alberi esistenti in circa varsi, nonchè la dietetica che andrà ip vigore coll'appatto, chiunque deside-

rasse prenderne visione la potrà, recangeai ip unielo tutti i giorni feriali dalle

ettari 192 del bosca ßelvapiana. e gut, alle a gem., es la quaili reauvi dalle 10 ant. alle 12 merisiane.

Si fa noto che nel giorno 15 ottobre p. v., alle ore 10 ant., in questa real- Tutte le spese del contratto, ninaá esclusa, andranno a carico del delibe-

denza municipale, avanti 11 sindaco, o chi per esso, si terrà un pubblico in- ratario,
canto per la vendita di cui in oggetto, Aversa, 19 settembre 1882.

L'asta sarà aperta sul prezzo coraplessivo di lire 70,571 75, che corrisponde Visto - II Begretario ponere'¢t D. MORELLI.

a lire 263 39 per attaro, e verrà tenuta col metodo dell'estinzione delle can- 5278 Il Vicesegretario: V. Maomuo.

dele, e con l'osservanza delle disposizioni tutte portate dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato a settembre 1870. INTENDENM DI FINANZA IN PADOVA
Per essere ammessi ad adire all'incanto bisogna preventivamente depositare

lire 3000 per cauzione provvisoria. Entro poi il termine di giorni 15 da quella Col presente avvÌSo viene aperto il conaorso gel conferimento delle seg i

§ell'approvazione del geliberamente l'aggiudicatario dovrà esibire una can- rivendite:
ione dednitiva o con garante solidale, da ricoposeersi idoneo dall'autorità 1 blei eemune di Carrara San Giorgig frazigne gi ¥egsavia, snigliata per

unioipale, o in rendita pubblica corrispondente al valore gifettivo di un terzo la leve al magassino di dendita di Pagava, 44 avente una rendita lordi di

del prezzo di vendita. fire 463 43.

Jer l'intere taglio del bosco é accordato il tempo che decorrerA dal giorno 2. Nel comune di Solesino, via Matta, alligliata per le levo allo spacolo àl-

Ila consegna al 31 agosto 1885. l'ingrosso di Monselfee, con una rendita forga di Ifte 414 66.

I pagamenti sarapne fatti in sei rate eguàli posticipate alle seguenti sea- 3. Nel comune di Mart no di Lupari, via Padovaga, afüglists per le love

enze: 1• rata ai 31 marzo 1883, 26 rqta ai 31 agosto 1888, 96 rata ai 28 feb- allo spaccio all'ingrosso di Cittadella,
con una rendita annua di lire 832 50.

braio 1884; 4• rata ai 31 agosto 1881, 66 rata ai 28 febbraio 1885, e l'ultima 4. Nel comnae di Bagnoli-Riviera, affigliata per le love allo spaccio altin-
rata ai 15 luglio 1885. Qualora però il taglio proceda con alacritå tale da grosso di Conselve, con una rendita lorda di lire 295 15.

Dortarsi a corapimento prima del tempo fissato, l'Amministrazione potrà pre-i Le rivendite saranno conferite a norma.del R. decret0 7 gengaio 1876, 00-

tendere che le scadense det pagamenti siano proporsionatamente abbreviatelmero 2336 (Serie 2.),
Aforme Pandamento del taglio medesimo. 1 Gli aspiranti dovranno presentate 9 questa Intendenza, nel termine di un

La VenditaÎai á non a corpo, ma a speciale misura. mese dalla data dell'insergione del presente nella Óassetta Ufgefale del Regno

70tto le spege d'asta, contratto, copie, registro ecc., vanno a carico dell'ag- e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
SI diestario, e saranno prelevate sulla canzione provvisoria. in earta da bollo da cent. 40, corredate del eertifleato di buona condotta, dàlla

termine utile (fatali) per presentare offerte di migliorsigento, non infe- fede di speechietto, dello stato di famiglia, è dei documenti
comprovaati i ti-

tiori al ventesimo della somma d'aggiugiepione, sende 11 & novembre p. Y, toliche potessero militare a loro favore.
4114 079 12 meridigne. Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

leU espitolato di vendita é ostensibile 14 questa pegreteria municipale in tatte in considerazione.
Ore d'nflielo. Le spese della pubblicazione delpresente avviso starannoa carico dei con-

Mottola, 15 settembre 1882. eessionari.

Visto - D Bindaco g: MIRIZZI. Padova, addl 12 settembre 1882.

E ßegretario comunale: Estona CBEssary, 5108 L'Intendente: NORIS.
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ÛÌ$82i0ÉO 90Tÿllbblici toelaini Leggio. Il Grimaldi, Giravolo e Biondo
per autorizzare le rispettive mogli.

L'anno milleottocentotta ne,11 gior" 43. Granozzo Giuseppe fu Baldas-
no trentuno agosto, in Trapam., sare.
Il Tribunale civile di Trapani sopra &&. Granozzo Pietro fu Baldassare.

ricorso di Antonino Giacalone fu Ma- 45. Lumia Vincenzo fu Saverio.
riano, domiciliato e residente in Santa 46. Sac. Accardi Antonino fu Fran-
Ninfa, ammesso al gratuito patrocinio c6seo, Filippo Biondo di Antoning.
con deliberazione del 28 febbraio 18829 47. Giacalone Stefano fu Gaspare e
e dietro le conclusioni del P. M. con Giuseppe Biondo fu Antonino.
decreto del 13 maggioha autorizzata la 48. Donato Alessio fu Sakerio e Gia-
citazione per pubblici proclami me- calone Mariano fu Gaspare.
diante Inserzioni degli annunzi giudi- 49. Grimaldi Giuseppe inteso Pizza-
ziari, e nel Giornale ufficiale del Re- rella.
gno, dei signori: 50. Coniugi Biondo Angela ed Anto-
1. Accardi Giuseppe fu Gaetano. nino La Rosa fu Giuseppe nel proprio
2. Martino Rosario fu Antonino. nome e per autorizzare la Biondo.
3. Accardi Giuseppe fu Francesco. 51. Biondo Pietro di Antonino.
4. Coningi Rosalia Accardi e Sina- 52. La Curta Saverio fu Saverio,
cori Nicoló, quest' ultimo quale marito Bianco Antonino fu Francesco, Gio-
ed autorizzante la propria moglie. vanni Amari fu Crispino,Mauro Biagio
5. Carlo Augello fu Giuseppe. di Gaspare.
6. Pietro, Giuseppe, Saverio, Vin- 53. Coniugi Paola Bellafiore e Spina

cenzo ed Antonino Biondo fu Anto- Filippo, quest'ultimo per autorizzare la
nino. moglie, Giuseppa Morreale vedova di
7. Sacerdote Vito Biondo fu Nicolò. Giuseppe Bellafiore, tanto nel nome
8.DiLeonardo Angelo e Vito fupropriochequalmadreedamministra-

Francesco, e Di Leonardo Francesco trice dei suoi figli minori Alberto,Vin
di Vito. eenzo e Vito Bellaflore.
9. Barbara Giuseppe fa Vincen2o. 54. Patti Vito fu Vincenzo.
10. Granozzi Tommaso fu Baldas- 55. Napoleone Piazza fu Vito.

sare. 56. Vincenza Sala vedova di Anto-
11. Giacalone Giuseppe fu Gaspiire. nina Mistretta, quale madre ed ammi-
12. Notar Vincenzo Granozza. nistratrice dei minori Maria e Ninfa
13.-Maggio Giuseppe di Gaspare. Mistretta, coningi Vito Giambalvo e

1 Lumia Saverip di Vincenzo. Caterina Mistretta, coniugi Francesco
15. Di Stefano Angelo di Mariano. Vaccato e Vita Mistretta. Il Giam-
16. Mauro Biaggio fu Antonino. balvo e Vaccaro per autorizzare le ri·
17. Augello Francesco fu Benedetto. spettive mogli.
18. Cardella Antonino. 57. Patti Vincenzo di Vito.
19. Augello Natale fu Benedetto. 58. Patti Francesco fu Vincenzo.
20. Girolama Patti fu Vincenzo. 59. Piazza Antonino fu Vito.
21. Accardi Antonino fu dott. Giu- 60. Pellicani Giuseppe fu Giuseppe.

seppe. 61. Spina Antonio fu Vito.
22. Bianco Francesco fu Francesco. 62. Biondo Antonia vedova di San-
23. Coniugi Mauro Brigida, e Save- tangelo Ymeenzo, Vita, Giuseppa e

rioLumia, quest'ultimo per autorizzare Trinetta Santang6io.
la detta Mauro. 63. Sinacori Marco, coniugi France-
24. Sinacori Marco fu Vincenzo. scadenco e Luciano Sanseri Pirotti
25. Biondo Gaspare fu Nicolò. copingi. Il Sanseri per autorizzare la
26. Di Simone Vincenzo fu Giuseppe. Genco.
27. Di Stefano Calogero fu Paolino. 64. Valenti Carmelo fu Atanasio.
28. Di Stefano Michele fu Giuseppe 65. Coniugi Giuseppe Trombino ed
29. Donato Sacerdote Saverio. AntoniaSinacori,ConcettaLeggio,quale
30. Orsola di Stefano fu Mariano. madre ed amministratice della tiglia
3L Coniugi Gaspare Coppola, e Gio- minore Maria Sinacori.Il Trombino per

vanna Ditta, il Coppola per autoriz- autorizzare la moglie.
sare la moglie. 66. Sala Tommaso fu Antonino.
32. Granozzi Ignazio fu Baldassare. 67. Troinbino Vito fu Giuseppe.
33. Coniugi Kariano Biondo di Ro- 68. Patti Girolamafu Vincenzo e Gra-

sario e Ant nia Giambalvo di Giu- nozzi Ignazio di Tommaso.
seppe. Il Biondo per autorizzare la 69. Saladino Antonino fu Antonino in-
moglie, teso Galluzzo.
M. Giambalvo Angela vedova di An Tutti domiciliati e residenti in Santa

toni Vincenzo, e Vincenzo Bianco co Ninfa, meno del signor Ignazio Gra-
niugi, la Giambalvo qual madre e le- nozzi ch'è domiciliato in Pai'tanna, e
gittima ammmistratrice dei minori Vin- Lumia Vincenzo che è domiciliato in
eenzo, Giuseppe e Michele di Antoni, Partinico, all'oggetto di comparire alla
ed il Bianco quale marito ed autoriz- udienza del Tribunale civile e corre-
sante.
85. Giambalvo Giuseppe fu Michele.
36. Grenco Vittorio fu Vito.
37. Coniggi Giuseppe Granozzi e Ca-

terina Di Stefano, il Granozzi per gu-
torizzare la moglie Di Stefano.
38. Feliela Maggio vedova di Fran-

cesco Gridialdi, qual madre e legittima
amministratrice del suoi figli minori
Vito, Provvidenza, Ninfa e Girolama
Grimaldi, non che Vincenzo e Giuseppa
Grimaldi fu Francesco, coniugi Paler-
ino Rocco e Rosa Grimaldi. Il Palermo
per autorizzare la moglie.
39 Granozzo Tommaso fu Ignazio.
40. Generosa Patti vedova di Saverio

A6cardi, tanto nel nome proprio che
düal nigdì legittima ammimstratrice
dei. suoi figliminori Giovanni, Giuseppe
e Saverio Accardi.
41. Antonino pardella fu Vito, Amari
Giovanni fucrispino, Francesco Bianco
fu Vito, Cardello Tommaso fu Vito.
42. Saverio Scuderi fu Ignazio, Leg

gio Saverio fu Angelo, Dorotea Pi-
sciotta fu Francesco vedova di Pietro
Leggio, qual madre e legittima ammi-
nistratrice del minore Saverio, coniugi
Girolama Leggio e Giuseppe Grimaldi
di,Vincenzo, coniugi Leonarda Leggio
e Bia_gio Ciravolo, coniugi Margherita
Leggio e Biondo Vincenzo fu Antonino,
Angela Leggio fu Pietro e Francesco

zionale di Trapani del giorno 4 novem-
bre prossimo del corrente anno, alle
ore 9 antimeridiane, onde sentire ordi-
nare la divisione dei seguenti lotti
dello ex-feudo Buturro sito nel territo-
rio di Santa Ninfa, come risulta dall'an
nosso quadro:

htemione Cagne fondiaria

1 4 36 88 10 8 03
2 6 80 60 70 12 53
8 8 10 104 55 26 10

Parte 4 4 54 59 > 14 62
Parte 5 3 85 43 47 10 80
Parte 6 0 94 12 32 3 03

17 5 86 41 82 9 63
18 6 17 80 82 19 87
19 5 95 77 02 19 16
20 5 10 66 02 16 48
21 5 » 64 92 16 11
22 5 80 71 59 17 07

Parte 23 1 92 24 94 6 17
84 2 80 17 62 04 25
SS 5 90 77 02 19 à

86 7 » 129 82
37 4 16 53 90
88 5 40 106 72
39 7 90 158 42
40 5 90 118 82
41 6 > 126 52
42 8 > 160 62

Parte 43 $ 83 80 04
54 6 86 82 52
55 6 80 50 62
56 4 25 31 91
57 4 64 35 22
58 6 > 45 12
59 6 70 86 92
60 4 50 58 31
61 4 70 61 61
62 5 20 67 12
63 5 90 77 02
64 4 70 61 62
65 5 88 72 62
66 4 80 62 80
67 5 88 76 >

68 5 06 66 10

Parte 102 0 73 8 75
Parte 104 2 13 14 50

105 8 80 61 >

106 9 » 61 >

107 14 60 98 •
108 14 80 99 >

109 2 55 43 >

110 4 46 80 >

111 & 34 5i »

112 2 15 26 >

113 8 28 55 »

114 4 68 70 >

115 9 40 68 >

116 7 50 51 >

117 3 30 24 >

118 3 60 26 >

nino, quelle stesse spettanti ad Ac-
cardi Vincenzo fu Gaetano.Fendinia
3. N.3 ad Accardi Giuseppe fu Fran-

- cesco, ed a sua figlia Rosaria moglie
di Nicolò Sinacori.

L. C. 4. N. 8 ad Augello Carlo fu Giu-
seppe, spettanti n. 3 al detto Augello,
una, proveniente da Augello Giuseppe
in Lorenzo, n. 2 per Biondo Stanislao

32 20 fu Mariano, e finalmente n. 2 per Au
13 89 gello Giuseppe fu Giuseppe.
26 68 5. N. 2 a Pietro, Giuseppe, Saverio,
39 56 Vincenzo ed Antonino Biondo, prove-
29 44 niente da Biondo Antonino fu Saverio.

31 51 6. N. 4, al sacerdote Vito Biondo fu

40 02 Nicolò, cioè n. 3 per conto proprio, ed

20 01 una proveniente da Vulpitta Natale.

20 47
7. N. 3 a Di Leonardo Angelo e
Vito fu Francesco, e di Leonardo

.12 51 Francesco di Vito, quelle stesse pro-
7 82 venienti da Biondo Luigi fu Nicolo.
8 53 8. N. 8 a Barbara Giuseppe fu Vin-
11 04 cenzo.

12 57 9. N. 3 a Granozzi Tommaso fu Bal-

14 49 dassare.

15 18 10. N. 1 a Giacalone Antonino fŒ
Mariano istante.

16 74 11. N. 3 a Giacalone Giuseppe ft
18 99 Gaspare.
15 14 12. N. 9 a notar Vincenzo Granozzig
17 96 cioè n. 3 per detto Granozzi, n. 3 pro-
15 45 venienti da Favara Simone fu Giu--

18 93 seppe, n. 2 da Li Causi Andrea fd

16 29 Giuseppe, n. 1 da Ditta Bernardo fu
Gmseppe.

2 37 13. R. 3 a Giuseppe Maggio di Ga-
3 92 spare.
15 64 14. N. 5 a Lumia Saverio di Vin-•
16 56 cenzo, ed Angelo di Stefano di Ma-

26 87 nano, cioè n. 2 provenienti da Tom-
27 23 maso Paladino, n. 3 da Di Stefano Ni-

11 73
colò fu Angelo.

8 20
15. N. 3 a Mauro Biaggio fu Anto•

nino.
13 97 16. N. 1 ad Augello Francesco e Na-
6 93 tale fu Benedetto, Cardella Antonino,
14 95 e Girolamo Patti fu Vincenzo quella
21 52 azione proveniente dal detto Augello
17 29 fu Benedetto.

13 20
17. N. 3 ad Accardi Antonino fu D.

Giuseppe.
6 72 18. N. 1 a Eianco Francesco fu Fran-
6 62 cesco.

119 3 45 24 > 6 34
120 4 06 27 > 7 47
121 4 40 31 > 8 10
122 4 10 28 > 7 54
123 4 86 83 » 8 94
124 3 95 78 > 21 89
125 4 90 96 a 26 22
126 3 05 86 » 9 82
127 4 60 81 > 8 42
128 7 54 98 > 26 35
129 5 » 116 a 16 10
130 0 > 120 > 16 10
131 7 24 133 » 23 30
182 5 91 70 > 19 18
133 5 44 64 > 17 52
134 7 74 91 > 24 90

185 8 28 97 > 26 67
136 5 20 61 > 16 74

137 5 75 68 > 18 52
138 6 10 72 a 19 64
139 7 70 91 > 24 80
140 3 80 45 » 12 24
144 4 88 92 > 25 81

145 3 85 40 > 10 79
146 5 78 107 a 29 35
147 6 68 121 a 30 02
148 3 40 57 > 15 64
149 8 85 65 » 17 71
150 5 28 62 m 17 >

151 6 10 72 > 19 64
152 7 50 51 a 18 80
153 8 65 58 a 15 91

Parte 1.54 2 95 20 > 5 43
Parte 155 2 42 16 50 4 46

216 8 40 56 50 15 45
217 67 > 495 a 134 78
227 3 20 87 50 10 30
228 5 20 61 a 16 64

Quali terre debbonsi dividere in 206
parti con attribuirne cioè:
1. N. 2 ad Accardi Giuseppe fu Gae-

tano.
2. N. 2 a Martigo Rosario fu Anto-

19. N. 2 a Brigida Mauro di Biaggio,
cioè una proveniente da Coppola An-
tonino di Gaspare, e l'altra da Cop-
pola Francesco di Gaspare.
20. N. 3 a Marco Sinacori fu Vincenzo,

proveniente da Ditta Tommaso fu Sa-
verio.
21. N. 5 a Biondo Gaspare fu Nicolò,

cioè n. 2 quelle stesse di Ditta Ber-
nardo fu Giuseppe, n. 2 di Leonardo
Angelo fu Vito, e n. 1 di Tommago Fa-
ladino fu Biaggio.
22. N. 2 a Di Simone Vincenzo fa

Giuseppe.
23. N. 1 a Di Stefano Calogero it

Paolino.
24. N. 6 a Di StefanoMichele fu Giu'

seppe, cioè n. 3 proveniente da dette
Di Stefano, ed altre n. 3 da Di St0*
fano sac. Rosario fu Giuseppe.
25. N. 3 a Donato sac. Saverio, pre

veniente da Donato Baldassare fu Sa-
verio.
26. N. 3 ad Orsola Di Stefano fu

riano.
27. N. 3 a Giovanna Ditta fu Tom-

maso, proveniente da Di Stefano ¾a-
riano fu Angelo.
28. N. 3 ad Accardi Giuseppe fuGAR

tano e Di Stefano Andelo di Marianos
proveniente da detto11 StefanoAu•
gelo di Mariano.
29. N. 4 a Granozzi Ignazio i SÈ

dassare, cioè n. 3 per conto proprios
ed una proveniente di Ruisi Pietro.d
30. N. 1 ad Antonia GiambalYO I

Giuseppe ed Angela Giambalvo ved?
di Antoni Vincenzo.quale amminis
trice dei suoi figli Vincenza, Giuseppo
e Michele d'Antoni, e Giambalvo Gin-

seppe fuMichele, proveniente da detto
Giambalvo.
31. N. 2 a Genco Vittorio fu Y *

cioè una proveniente da detto Gences

e Paltra da Genco Vittorio di Pietro.
32. N. 3 a Caterina Di Stefano fu

Rosario, proveniente daDi Stefano RG"
sario fu Angelo.
33, N. 3 a Grimaldi Vincenzo, Gif
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se eR a on chme e Trin 1 fí¶ e o o odi IÑTENDENZA DI FINAN A IN FOGGIAtanto nel nome pNiu 10 che come am- da SÅntan à Vincenzo padre e ma-
ma d in en

, pro e da it 5
. N. 1 a Sinacori Marco fu Vin- AVYISO D'ASTA per la vendita di beni demaniali, giosta leAn 16. eenzo e Genco Frances moglie di leÿÿi 21 agosto 1863, n. 793 e 24 nouembre 1864, n. 2006, adio ciÌn rano ziT aseful n e ai a Ata- mezzo deila Società anonima pe la bendita dibe¾i del Reghoprovenierite ßúuder ËËmelo fu nasio. d'Jggggg, ggggge pgy gogge gg) Googygg.Ignamo. 61 N. 3 a Sinacori Antonia, moglie35. N. 21 a Petti Generosa vedova di Trombino Giuseppe, e Leggio Con- Il pubblico à avvisato che alle ore 12 metidiano di lahedi 28 óttobre pros--Accardi nel nome proprio e qualgami cetta, amministratrice di Sinacori Ma- simo ventaro si proeed rà, in una delle sale di questa Ïntendensa; alla pre-vunistratrice di Accardi Giovannt Giu- ria, minorenne, provpniente da Sina- senza del signor intendente, o di persons da esso delegata, e con interv6ntoa e ShaDvärdio in S er o r e- co6 N Éala Togumaso fu Anto- ed assistenza di un rappresentante dells Società anonima predëita, ad incantiGiuseppe e Vita, e da Pisciotta Fran nino. a pubblica gara per la aggiúdicazione in favore dell'ultimo migliot oferente,ceseÔ, n. 3 de Patti blicolò,n 3 da Ac- 83. N. 2 a Trombino Vito fu Griu- del beni demaniali sottodescritti, costituenti feleneõ 15 D.

to ce rdpi Sver uton3ind .
3 da se ei. 2 a Patti Girolama fu Vin_ Ibeni cÀ6 Sipon¶0MO in vendita SONO iße,¶¾edi.fano Angelo fu Giuseppe, n. 2 da Mi- cenzo e Granozzilgnãzio diTommaso, Boggo Urgbra-Incotenenteln Monte Säät'ÀngeIO.stretta Giuseppe Tu Simone, eli. 8 da roveniente da Navetta Antotúno fu Lotto 1, Copfina: aÑ oriente col bosco Sillzi e quello della GinésUi, Ëña ti or n 1rde oe aso edAn- 2 a Saladino Antonino fu An- oeúdente coi lotti 3 e 2; a mezzogiorno col lotto 2, e con la via malattieratonio2mari Giovanni, e Bianco Fran. tonino e Pätti Franoesco Tu Vincenzo, che da Monte Sant'Angelo per Umbra mena a Vieete, e a séttentrione concesco fu Vito, proveniente da detto roveniente di Igina Giovanni fu Fi- la tratta del Verdone e la proprietà del signor Marates, di Vico, superficieardello Tommaso. PPO ett. 78û, are 81, eagt. 27, ig catasto riport, alParticolo 2325, sei. E, riúm. 8¾87. N. 3 a Scuderi Saverio fu Igna- 66. N. 6 a Di Stefano Michele fu Giu: parte.e go ea T alciale, ggali 8 azion: Lotto 2, Confina: ad oriente col 1• Intto; ad oceidente ooi boschi Umbrie-ama moglie di Grimaldi Giuheppe, 10 Ordinarø Ia vendita all'asta pub- chio e signor Marco a mezzogiorno col parao Amicat•elli e col boscht di Gio-Leggio Léonarda mo lie di Cegaulo blica stante fixidiviäibilitidellestesse vapal Albprti, AIstteo Angelantopio, e Incotenente del principe di Santan-Biaggio, Leggio rita moglie di in n. 200 az2óni, qumdi ordinare che il timo; a settentrione ppi lotti 1 e 2. In esso vi è la caserma forestale, su1ier-Biondo Yineenso, tea Pisciotta ye- prezzo ricavato dalle stesse fosse di~

Seie ett. 593, are 58, cent. 62. In estastoaiport, come il lotto precedente.Bova Pi6tro leggi amministra- st ibuito In proporzione di ciascuna
Lotto 3. Conflaat ad oriente col 10 lotto; ad occidentecon la propéietàdeit i ed 8 er o Le gloacer oe e a 2 All'oggetto nominare i periti per fratelli Rignanese; a meñógiorno col lotto 2°; a setteytrione colIë prolítietàcesco, appretzam le dette terre e foímare il Rigngnese, Martorplli, Vegeziang p Lucatellj. Epperficie ettad 687, arã 2 eß8. N.) Grangzzo Giuseppe fu B I progetto didiyisiope,e rinviare le Iarti gent. 96. In eatAsto ripo¢$. game li lotto precedente.dassare. davant: un notaro per le operaziomBi R. 3 a Granozzo Ëietro fu Bal- tiitte della divisione; come sara tenutä Pasta.

saare. 8 Condarinare il convenuto Di·Ste- L'asta sarà ansitutto aperta distintamppte per clasennò dòike lotti dûht-40 N. 2 a Lumia Ýincenzo fu 13a- fano a dat ëonto della tentita ammini- digati, popra i pressi se gentirio. strazione di ette terre per il pei•iode eliotto 1, sul presso di lire Ÿ60,885 1741. N. 2 al sacerdote Antonino Ac- tenuto dal 1 settembre 1866 äl 31 ago- Ìd 2 14. lire 611519 90Mrdi fu Francesco, Biondo Filippo sto 1867, non ohe a darSonto delle
di Antonino, ed eredi di Gioia Anto- somme presso lui depositate per l'ag- Id• Us id• hre 649,800 79hino, groyeniente ga detto Gioia An- Ei dicazione e compra dei lotti di cui Qualo a tutti e tre i lotti risultino aggiudicati, la aggiudicazlöffe saràtonind, sopra è parola, ed ai frutti percetti seng'alt o dellattivg p gon si fgrà luogo ad altki incanti.42. N. 3 a Giacalone Stefano fu Ga- delle 6 ažibna dal 16 settemlire 1866

Nel caso invece che no o due del lotti suddetti restassero intendati, in al-tpeatpe a Bi nd se pepa e elle tutt'oggi che valuta a lire venti-
lora la aggiudicazie Some edpra avvenuta non sarà definitiva ma prövvi-nino. 4 Nominare un sequestratario giudi- soria, ed immediatgmente appresso sarà, in continuÈzione delPasta, ápeito nå43. N. 3 a GiacaloneMariano fu Ga- ziario probo ed onesto in pendènza del nuovo ineanto, compleasiygmentp per tutti e tre i lotti, sul prezzo risultiatete lle pye e a

agg græad 14o od i ot agn scaaPizzare a, proveniente da facaloile Chiedè lè åpese e l'gsecazione proy. modo Paggiudieszione delPintgré fondo gugata ÑëiÃ defluitiva ria éendo de-Antonino fu Gaspar visionale della senteliMa serto queito esperimento cómpleáài#d, safä rit innta pet definitiva l'aggiudi--45. N. 3 a Biondo Angela e La Rosa Gli ho dichiafáto filfine che iIprocu- cazÌone âvvisorkeeguita a loft! separati.nAnztonino co a , proven ute ða Gr torLlee le s oar o o e L'enerimento dell'inclinto a letti riuniti seguirà in base al prezzó complás-46. N. 1 a Di Stefano Michele fu nale civile di Trapani, ed offre comu- sivo di stima, dove l'asta a Iotti separati riusoiese totalmente Infnittuosa.Giuseppe e Biondo Pietro di Antonino, nicazione dei dooumenti tutti neimodi Ogni offerta in aumento non potrà essere thinore di lire cinquecento.proveniente da La Rosa Tomniaso fu di legge; e ciò e6n espressä riserba di Per essere ammessi a prender parte all'asta gli-aspiranti aavranno primaSaverio. ripetere il pfezzo di coLgilagli dovuti deÏl'ora stabilita per gÍ'incanti far fede di avere deposÏtato una somma cor-
vr o, Bi3 a oC rDto S er ne eo

d lir ri en
1 rs nådd ed rispondebte gl deelmo del suddetto press estimativo nella Tesorerla pro-ed Ameri Giovanni fu Crispino, prove- sarà di ragione, noù che ógni altro di- vineîale.hiente da dettò Lo Curto Saferiö rltto in gezieraleTornia. 5161 Gli atti di vendita sono esenti da tages tiropgrzionale di registro48. N. « Mauro ßiaggío di Ga- Iä ggditai vi lgia alia osagyanza delle condizioat generali e speciali49. N. 1 a Bellatiore Paola fu Vito ATVISO. contegute nel espitolato, di egi sag lecito achiumine prendere visione ytessoforreale Giuéeppè fu Albertonedovi (14 pubblicazione) Vuiliciq progegente.

i Bellaflore Giuseppa, erede e am- All'illustrissimo signor Procuratore Jeg liinoanto sarà tenuto a pubblica gara col snegog della estinzion di can-ministratrice di Alberto, Vincenzo e Re presso il Tribunale civile e corée- dela ggrgiBOVito Bëllafiorè, provemente da Mor- äionaltW räni
rteilizaleâle Vincenzo fu Pietro. Itá6ttosdrittð; uale difensore offi-

50. N. 3 a Patti Vito fu Vincenzo. cidao deiMönitigi fueento Cášškthlla In tutti i luoghi dove verrË af!Isso II gresentä avvië¾ 8&& depositato ýressobl. N. 1 a Piazza Napoleone fu Vito, di Savino, e Francesca Raolã Fild- l'ufficio flaanziario, a enrà dl qqale a dirà In pubijlicaúion ún esemplárarLYéniente da Piazaa Vindenzo fu rË$1 8 Il c i
r ét a, f d à eLh seoLmb Ïacotenen pan rglativa piants, nehèòhiangue52. N. 1 a lgistretta Caterina,moglie in base di analógo decreto dellatom¯

Fo addi 10 settom re 1882
i Giambalvo Vito Mistretta Vita, missione del gratuito patrocinfoliresso10glie di Vaccaro kranceseo, e Bala quésto Tribunaleidel 21 niatžo ultilito, 5175 177efendente: BELFORTI.Incenza, aniministratrice dí Matia e hanno prreëëntato ricorso a questo

53 N. 3 atti Vincens ni it
. Riggi roFil rassofuFranðeB€oPaolo,

atti ega"o Lo°* ¯12,* 92, igtig*fi,.Vf°ã Esperimento per il rillissi del ventesimo.n. 8 proveniente Ëa Patti s n' Concetta Ciannarella fu Michere, Es endosi oftenutill ribias di lire 8019 17 sulle lire13,9TI 64 delPaeta cheeenzo, e h. 3 da Patti Giuseppe fu E che in y di tal ricorsò if Tribu- oggi ebŠf fuöko per l'appaito dái lavori di quiiquennale manutensione della
6 a Piana Antonino fu Vito P co 31

or e o stiada ReaÌe dalle Alfonsine alÍa Bastia,
ocato, cioè n. 8 per conto piogrio, signo assanternfoituazzoliiperrilevare SI NOTIFICA3 proye2ii nte da Alagna pac. An- se alcuna notizia sia per eriutà délla che fine al mqzzogiorno di mereoledi 27 no ¢nty si ricevgranno nella segretno persona dl presunto asseng g ero tekti di iluèËta provigeiale oferte in diminazione son minore del ventesimoN. 1 a Pellicani GiusePP f 18ne prázzo llell'aggiudidazione fatta di lire 10 958 47 sotto le 60adizioni ed av••2 4 ina Antonio fu Vito, timo. Vertenz ennneiste nel primo avviso d'asta.oveniente di pina Salystore. Tran pettembre 1882. Ha (20 tëmbrg1882;N.2 B gélp GiuseppaçVita 5196 zovam Gron. 0318 If ßõgretario pPoyiñeinte: MANFREDI CORELLI,
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Bando per vendita giudîziale sto primo letto,iire centottanta e cena lotto la citra di lire sensanttiginita fini-
dell'ex-fetido Caþo d'Arso tesimi ventidue. eentoquattto o òëntesimi quátantotto

Il cancelliere del Tribunale di Calta- Lotto $•. (L. 1,604 48). Iinponibile lire sette-

nissetta Comprende tqtta la porzione dell'ex. eentoquarantasette.
Rende di pubblica ragione: feudo Capo d'Arno liropriainente detto, Cçµdigioni ¢elk pendi¢a.
Che essendosi messo all'asty gin volte che stá al gi nopyg della s rada, di na- 1, Gli stabili agddetti ai vendong a

l'ex-feudo Capo d'Arso splia istanza del tura oliveto, niandorleto, vigneto,terre corpo q pog a unsurg, cgg tqfti i pesi
sindacato della fallita barone di Tra- pascolative o sem1herzo, eee. g le sértifu attive e pagalve che vi
bonella, rappresentata dal signor Gia- Confina a tramontaga colle create di sono inerenti nello stato m cui si sono
seppe Pratillj, direttore della Banca roccia che dividono l'ex-feildo ðalla seeduti daÌl'amnginistirazione del Ìil
Nazioriale, domiciliato e residente in proprietà del barone Crescimanno e si ente,
Caltanissetta, presentato dal suo proluggano fino aße terre di Orgna- . Vinganto si aprir4 ome sopra si
procuratore I e .avvocato sigitor telli presso la tenuta Giumeat4tg40, 640oepeato ag'q#ienza gici no-
Francesco Pao Scarlata,pure ivido- foimante il primo lotto. vbmbre inilleottocento ge, 411e
miciliato e residente, per manco di of- A levante coll'ex-feudo Rizzuto, a dieci antigieridiane, igagnzi gigdice
ferenti sono state dichiarate deserte mezzodipergorzionecolflumeMorello, delegato sig. Toscano, nélla camera
le aste ríon ostante i disposti fiscali, e per tutto 11 rimanente eglla strada dellp prigig sezipag civile di esgo Tri
Che in vista di tanto sulla medesima provinciale che conduce 4 Castrogio- bunale, a base del prezzo dallo atesso

istanza il detto Tilbunale con sentenza vanni fino allo iinnesto colla strada Triþunale etabilito cop 14 ripetuta
del quindici settembre milleottocentot- agzionale che ponduce a Piana, sen‡pmig del qmridici agtt mbre mille-
tantadue ha ordinato la vendita del A ponente colla suddetta strada che ottoceptott4ntadge, comg seguqi
cennato ex-feudo in base ai prezzi se- conduce a Piazza ilno al ponte Capo Primo lotto a base ði lire qqatter-
gnati più sotto in ciascuno dei tre lotti d'Arso,ad in seguitocolle creste di roe diciroils ottocentoqua to e cente-
infra precisati e descritti, destiaando ela che ripiegando a gomito formano il tesimi govantãopique ,818 96).
l'udienza al sedici novembre milleotto- limite di tramontana. Secog40 Intto, lire 30 57.
centottantadue, alle ore dieci antimeii- Superficie complessiva ettari quat- Terzo lotto, lire $1,6Öl 48.
diane,esuacontinuazione,perl'incanto trocenfocinquanta, settantacinque, no- p. Ogni aumegto gi offerta non sarà
che avrà luogo innanzi 11 giudice di vantacinque. minore di þre cipgggnÍA•
questo Tribunale signor Toscano Alfio Dalla perizia si ricava che alla terra, TL'inäanto sark aperto angitutio per
mella sala di udienza della p.rima se- deñotta l'area oce ata dalle migliorie i singoli lotti in cyi fu ripartito detto
zione, e ciò colle modificaziom segngte e dal terreno inuti , fu dato il valore ex-ipudo, p ciascun lottp in base al
in detta sentenza nel senso come stanno di lire confocinquan apoverpila peiceu- prego ggme pqpra fissalg dal Tribn-
scritte più sotto, e cha le pubblicazioni totreritadue (169,632). nale,
dei bando venghino compiute trenta Alle miglierle, cioè sgli allvi dome- Se tutti e tre i lotti del feudo in
giorni almeno prima di quello figsato stici, in numero quindicimila duecento- parola non verranno allietessa udienza
per l'incanto; einqqqntaaette, senzacalcolare gli uliYi aggiudicati allora p'igtende per non

Prescrisse ancora il Triþunale che selvaggi e gli altri alberi arbusti di- 4vyenuta 1offerta e 1 aggiqñicazione
le dette pubblicazioni avessero Igo- stinti in detta périzia,fadatoifvalore di una o due dei lo‡ti soltanto.
go per intero nella Gazzetta TIf/iciale di lire trecentottantaseimila quattro- Qualora tutti e tre i lotti saranno
del. Regno, nel Giornale di Bieliin, di centotrentanove e centesimi quaranta in detta udienza singolArmente aggin
Paleyrno, e per estratto nelCorriere di (L. ß86,4ß9 40). dieg, in questo pgso, in base al prezzo
Catania, nei giornali della Patria e Mez- Ed al cMamenti, compresi i trgppeti aðdizioggle di tytti e tre ottegyte
zogiorno, in Caltanissetta, e nell'Amico e tutto il casatilentogrande,1ire venti- nella gara, sí 4pyirà lo incanto del-
del Popolo, di Palermo, e nèiniornali dueniila quaftrocentodiciassette e cen- l'intero epfeudo, e nel solo gaso che vi
degli annunzi giudiziaži di Palermo, tesimi.novantuno (L. 22,41791). saranno offerte da Ipig¾prare tale
Messina, Catania, Trapani, Caltanis- Di talchè l'assieme valore di detto se- prezzo di base, }' opf.eudo rautarrA as
setta, Girgenti, Si,racusa,ePolitica econdolottoassegnatodalperitoascendegiudicqto a clu offrirà per fintero,
Commercio, òì Messma. a lire cinqqecentosepsantptionµla quat- vantagglando il prezzo come sopra, ri-
Quindi nel precitato giorno sedici no- trocentoquarantotto e centesimi ottan- tenendosi in quest'unico caso di mag-

Vembre milleottocentottantadue, alle tuno (L. 568,488 81). glori oŒërte come non avvenute le af-
dieci antimeridiane, si procederà alla Or per le diserzioni di asta e ribassi teite ed aggiudinizioni def tre latti
vendita al calore dell'asta nauti detto precedents, il detto Tribunale assegnò singolarmepte.
giudice delegato signor Toscano, nella a questo secondo lotto, con la snac- E nel caso che vi saranno uno o più
sala delle udienze di detto Tribunale cenaata sentenza del quindici settem of¶erènti per l'intero ex-feudo, reata
civile, primd sezione,del seguente bre milfeottocentottantadue, la cifra di preferito colui clye in parità di efferta

Ex-feudo Capo d'Areo. base pel nuovo incanto di lire tre6en- proporrebbe di pagare l'intero prezzo
Ubicazione presso Caltanissetta a tunmila cinquecentoquarantaser e cen- In ugica soluzione ed SPPea4 la ven-

dodici chilometri circa, intersecato tesimi cinquantasette (L. 301,546 57). dita díverra diflinitiva.
dalle strade rotabili che conducono a Imponibile catastale assegnato _a 5. Ogn; offerente dorrà avere depo-
Castrogiovanni, a Piazza, aTerranova, questo secondo lotto, lire tremilasel- sitato gella cancelleria del Tribunale

non molto longi dalla stazione ferro- eentõeinquantanove e centesimi ottan- il decimo del prezze 4el lotto a lotti

viaria d'Imera. tasette, per cui aspira, ed inoltre 14 somma
Questo fondo che misura.la esten- Lotto 39. delle spese della vetidita che restano

gione di ettari cinqueeentonovanta_ Comprende la parte delfex-feudo a suo carigo, e cioé qqelle del verbale,
nove, sei, sessantagette, venne diviso Capo d'Ärso proRriamente detto, che della registrazione, trasepzione e4 1scri
kiei segdenti tre lotti, ed ai medesigni sta al di sótto della strada, di Iiatura zione dell'ipoteca legale.
Venne assegnato il valore ed imponibile semmerio, oliveto; mandorleto. B. Il prezzo sara pagato depositan-
catastale sotto indicati, secondo fit pre_ Confina a tramontana con la strada dos; nelly þassa dei Depositi e Pre-
scritto del Tribunale colla precitata che conduce a Castrogiovanm a le- stiti meta mfra I glorm venti dal di in
sentenza del quindici settapibre mille- vante colla strada che conÀuce a cui l'aggiudicazione sara definitiva, e
pttocentattantadue. Piazza nelÏe vicinanze del ponte Capo l'altra metã all'anno preciso dall'ag-

Lotto 1, d'Arso, e col fiume Morello in vicinän- giudicazione suddetta, e cogl'interessi
,

za del ponte sullo stesso fiume al per questa seconda metå aleingue per
Ex-f¢uda Capo 4 grgo, chilometro sedicesimo, a mezzodi an- cento.Tenuts Giumentarello.Seminerlosem cora col fiume Morello, meno due pic- 7. Non pagandosi in tutto o in parte

plide, della estensione di ettari trenta coli appezzamenti di proprieti estra- il prèzzo dovuto sarå a procederal alla
quattro, sedici, sessanta nea che sono segnati nel tipo, a po- rivendita gtgeta gli articoli seicenfot-
E costituito da una zona di terreno neate* col ûume Itneta sino al ponto tantanovè; settecentodiciotto edice

di forma irregolare, che scende a tra- Capo d'Arso. suddetto.
montana a guisa di ferro di lancia Superficie complessiva, ettari cen-- 8. Il presso che residuasse dal ppga-
verso la casa del Granatelli, che cou- toquattordici, are diciassette e ceit· mento del creditóri privilegiati ed 1-
fina a levante coll'ex-feudo Rizzato ed tiare undici. scritti sugli stabili veriduti si devolve
a ponente col rialzo a Finaita, che va Valore assegnato dal perito alle alla massa dal fallimanto, e sarà ver-
a raggiungere la cresta della monta- terre, meno l'area occupati dalle mi- sato coi concorso del sladacató nega
gna di 94pa d'Arno, a mezzodi il se-- gliorie, e dal terreno inntile, lire ot- Cassa dei Depositi e Prestiti.
condo lotto, valore assegnato dal pe- tantadugmila cinquecentacia antadue L'bfferente al primo lotto depositerà
rito, Ineno l'area o6eupata dal terreno e centesimi tre (L. 82 552 Allemi- per decimo del prezzo a base della ci-
mutile, fire centododicrmila centotrpn- gliorie, tiotisi che i soÌi uliv domestici fra sopraddetta liremillequattroceinot-
tasei e centesim1 ottantasei, valore as, ascendono 41 numero di milletrecento- tantaauattro e centesimi ottantanove
segnato alle case ed al molino lire eettantatre, senza calcolare gli ulivi(L.1B 9),eperispeseapprolisimative
gettamilagmque e 6entesimi quindici. selvaggi cogli altri glþary fu dato il liremillegmquecento (L. 15001.
S'otale valore lire centoßtelannove- valora di lire trentatremila centouna, Il decimo del secondo lotto si è lire

mila centaguarantadue e centesimo ed al casamento 11 valore di lire quit- trentaprilaeeptocinquantiquattro e cea·
gno. tro6enfottantasei e centesimi guaran- tesimí sessantacinque (L. 30,154 65), a
Valore assegnato dal Tribunale colla tadue. In tutto, il valore del terzo per is rossimative lire ventitte-

sentenza suddetta del quindici settem lotto assegnato dal petito ascende gimila .Are milleòttocentottantadue dopo i di- lire centosedicimila centotrentanove 9: Il deci terzo lotto lire seimila·
sposti ribassi e deserzioni d'aste del gentesimi quarantacinque (L.116,13945).! centoseseinta e centealtal quaranta-
Vala edi stima per la somma di lire Or per le ragioni sopraddettel per i quatito (Ig. 6160 e ytt ispese lire4 dicimila ottocentoquarantotto eldisposti ribassi e diserzioni di este il quattronilla (L. .gentesimi novantacinque. Tribunale ha fissato pel nuovo incante Salvo il dritto di ichiedere il depo-JmpogiþilOURí4tlA10SBS9gnatoagu come prez¾0 di DABO di 40tto tersÇ gitg di maggor gölgma ja proporsiegg

La relazione di stima degfinðlcati ex-
feudi fu eseguita dall'ingegnere Ýigtro
Ohiodino, e trovasi depositátà nella can
celleria del Tribunale in clii chiungtié

a tapi set a, Ü sedlet settembre mil-
eottocentottantadue,

Tl canc. 3tastrosilaone.
Specifica. Carta fogli 3, 11, 4 80 ·--

ritto L. 750 - Iscrizione L. 020 --
Totale L.12 50. - Qi8648. -Régistr
generale cronologieb n. 9183.
Pér copia conforme da aervire pe

giornale,
Caltanissetta, 18 settembre 1882.

f>296 Il capc. MASTROOßÍ9NE,

AYVISO.
A richiesta di Gioaõellipo Bertinellj,

domiciliato e rappresentato presso 11
procuratore sig. Francesco Antonicoli,
Io sottosaritto useiere del Tribg gle

ho citato il signor Enrico Ces
forma dell'artidolo 141 del . O
p,rocedura civile, per essere di
Ilo Ignoto, insieme all'altro debito
Costa Francesco, e terzo posse
Clementina Orlandi vedova Delle.
te, a comparire innanai al detto Triþuy
nale nella sua residenza alla Chiesa
Ngof(áglia udtenza del giorno ventþ
tre ottotire prossimo venturo, per aan
tire autorizzare la vendita dellg
posta in Roma nel Rione XIR, v
Sacchetti, nn. 16 e 18, vicolo della un

garetta, n. 120, segnato in ingppi
nn. 619 e 622, confiliante ecc, e pqr il
prezzo offerto daß'Istante a tettpiti(
dell'art. 663 su lire 902Š 20, e colle 40
lite condizioni volute dalla leggé.
Emanarsi sentenza con la cuñ4Mug

alle spege.
Éoma, 22 settembre 1882.

5304 GiosAFAT MayTang agejare.

ESTRATTO DI SENTENZA.
(1• pagbH¢ggione)

Si fa noto a chiunque possa avgrvi
interesse ché SalvettnFrancesgo del
fu Dõmenico, Salvettí Giuseppe ed An-
nunziata del fu Fiorenzo, nati e domi-
eiliati a Campiglia Marittima, ammessi
al gr'atuito patrocinio con decreto 21
settembre 1879, appresentati dal set-
toscritto procui ore in basp a_procura
26 novembre 18 9, si rivolsero con atfo
30 gennaio 1881 al R Tribunale civilë
di Volterra,perchè provvedesse in bage
all'articolo 24 del Codice civile alla 41-
chiarazione di assenza dellõrottatello
e rispettivo zio paterno Camillo det
fu Domenico Salvetti, acomparso fino.
dall'anno 1856.
Obe il R. Tribunale civile di Voli

terra con sentenza 29 agosto 1882, ry
gistrata li 2 actiembre, vol. 17,
da Pianigiani, dichiarò a tug;
fetti l'assenza di Camillo del e
menico Salvetti, ordinando che det i
sentenza venisse pubþlicata e noi i
cata, nelle forme den'art. 23 sq4 449
Codice.

Volterra, 11 9 settembre 188
5 vy. EN¾ Ÿ¾ØRNCINI

SUNTO.
Ad istansa nel signor inone g¡ ggere

dontioiliat9 elettivamente la R &
presso il suo procuratore signor avit
esto Filippo Lang,
To Minestrini Giosafat, agelere
il Trib4 givile 41 Romi ho
mata e tto a notizia gena e to
Costgeza ennelli vedogg Forti 40 E
mente in virtiî (ella egntegza e 501g
tiyo preeetto notificati il yter
volgente setiStphre, ecl.gloraû g gr-

(edi ventisei settembre oor pt
ete otto antitueridigne e a
useiere si techerà nel fond
un sol corpo, posti ia via dei
numeri 87 e 38, e s. 2 del viëõ
iiinominato, che viene in via 111
Pinta, ed ivi grocederà alla finta
in possieseo dell'fatante, fanËo
is suggetta intimata, eh contrq
que altro illegittinio etent9
tutti i mezzi i a 19 ge )



SUPPLthfËNWINSER21õNI ALL 12ndiisyytrãAT.F DEL REGRO D'ITAIJA 4151

INTENDEN2A DI FINANZA IN ROMA ,",¶**,**,';,6,'A ge",";'L','',"°,°.',°.',",,'.",|"|°.I°..",C'Ut".°ii c'.Îl°¾a°t",'.
XIII. Staranno á carico Re1Paggiudleatario le spese del contratto, della

pþalá048 GNOf'im ÀÐ 6 ifnþDafe di Â9¾asofl0 pel güifigtidiltiiÒ èduzlone e dell%neakto, òomprobe queÍle pèr la indennità di missione al dele-
888-1887 gato governativo e quello di stamps, pubblibazione o insorzione dell'avviso

tanto della prima, quanto della seconda sata.
A termini dell'articolo 99 della legge 20 aprile 1871, sono esenti dalla tassakyy¾e per la yrmaAda* di bollo e di registro gli atti preliminari del procedimento d'asta, i verbali di

gotGuddei procedère all'aggÍndîcazione per asta pubblica delPesereisio della deliberamento, gli atti di cauzione ed i contratti di esatteils.
itWrig áÌ Athabenó ger il qúinquennlo 1888-1881, pei la quale Paggladioa- 11Ÿ. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo ayyiso sono visi-

tione la annuÏlåta con decreto delfiÏLmo signor prefetto di Roma in date 18 blii presso PIntendenza di nuansa, l'Agenzia delle imposte dirette e la segre-
settembre 1889, a termini dölla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serib 29, si rende terla oomunale, nelle ore di utilolo, le leggi, il regolamento, i deoreti ed i ca-
notó quantö segúet pitoli normali di sopra ottati, nonche i capitoli speciali stati deliberati.
I Col tiëWitir Sena åtessa data 11 grelodato ill.mo signor prefetto ha con. Il presente avviso sarà inserito nells Gazzetta Ufflotale del 1tegno, conforme

òlabati 111 Aînaseno, påf ilhanto riguarda Ì'appalto delPEssttoria prescritto dalPart. 5 della legge 80 giugno 1876, n. 8195 (ßeria 29.
it inlo 1 bbrevÏaslohe dei termini di cui agli articoli 6 og Roma, 11 21 settembre 1882. '

F1.gengente: TARCIfETTI.

åtò klb% Ò ri àño or m e , nelles salas 80TTOPREFETTURA I)I NICASTRO
l'Asta per iÏ concorso allisirefälo dell'Esattoria comunale di Amaseno:"

H. Gli oneti, i diritti ed i doveri ddll'epattore song queÍlÍ iÍèlerminàti daHe AVVÎSO 'ASÈS.
18ggÏ 20 *pnÏe 18T1, 4. 192; 80 ifabiëlire 1 7(num. 8591 (Serie 2•), e 2 aprile 81 rende noto al pubblico olie nel giorno 8 del mese di ottobre 1889, illé

b. ST4 ($4nè Sg; háÏ regolarnbuto approvath bg îteglo decreto 14 mag¯ ore 10 antimeridiane, avrà luogo in questa Sottoprefettura un pubblico espea
1 12, n. 138, ulodiûcäto con Ïlegió deðfeko liiglio 1882; dal R. dooreto rimento d'asta, colla presidenza del signor sottoprefetto, per la vendita di nuo

aalle riscossiopi della tassa enila maclasilblië d i Sreili 14 magglo 1882, nu" mero 84524 slberl di faggio del bosco Montagna, nel comune di Polia, oleð
héré 740, modificato del Itegro Ederyth 8 gliignò 1892; dai capitoli normali quelli situati ad est, bogeo comunale di San Vito; and, bosco del dues di
þýkotäti enti dê'èreth 3ÏtkikteHäld 14.maggië 1882; n. 789; dal decretó Mi- Monteleone; ovest, terreni appartenenti al comune di Polia, e nord, VallonehiitbHaÍ$ 15 ninggio 1882, h. 151, gigdiacato dal deórbto Ministeriale 80 luglió dalluzzi.
1882, che approva la tprirp per gli äiti esecutivi, e dal capitoli speciali che Il valore degIl alberi ohe si vendono é di 11re 13,000 (tredielmila), glasti
per PEsattona âono stati delibératl• offerta per trattativa privata, fatta da Domenloo Morano, In data26 febbraioa'ggio pë okal 100 lire di versambato auf paalb è aperta Pasta, per le 1882.
Ingoete, poyrimpgte e pull,e altre j·ishossioni, dä ërettuarsi colPobbligo del La tendita si farà ad estinzione di candela vergine, ed il contratto defini-
non scosep per egogeo, è del 5 per ce' to· tivamente apþrovato sarà htlpulato in base al capitolato d'oneri, esteAnibile,
L'immontare preanato delle riscos ani annuali % All lire 43,958 54. uno al piocesso vôrbale di aasegno, regåtto dal söttiepettorb foyestale di que-
ananoniare complessivo della ca ionò da pfebía¥si dalPenattore, compreBB sto distr tto silvano, presso quest'u0ielo di Sottoprefettura, dalle 8 aut, alle

el ebrvizio di baesa comuhälb e qtella þér là tassa camerale e con- 2 pom. di ogni giorno.
di llrd 7800 Il taglio dei suddetti alberi di faggio, abbattimento, lavoro, e sgombero
fé del héposità da fatsi ber concorrere alPasta à di lire 879 17. dal bosco dovrà essere fatto entro il periodo della vegnente stagione silvana.Ëlerrà col àetödo delle ô$ërte 46gretõ· I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere riconosointi

AIVBS4Ïíore spetta Îa riscossione dèlie lasae hänä damera Al commercio idonei dall'augorità che presiede alPasta, e depositare in mano del presidente
modiàúte Tidentico aggio deljo imposte e cogli stessi obblighi, e quella delle o alla Tesordris provinciale la admma di lire 1300, corrispondente al decimé$ntrai§ à quali, senää l'öbóllkg 11bl 'non scosso por scosso. della somma di lire 18,000 in natura legale, come cauzione provvisoria a ga-
Neifsùà ag¡iio & novitó all'èbatthre per le MdiiñW þer le fluali è cenno nel- ranzia delfasis.
Etitalo 1Àg repilain & decreio H niiµ(éÍtf 1882, n. 740. Tale somma sarå restituita appena terminati gli inoanti, Ad necesione di
IR. Rhãearkañímessa offerta ininbre di un egatesimo di lira per ogál quella opettante all'aggiudioatario che sarà trattenuta flao a che non sarà
to lla. stipulato il contratto di vendita, e prestata dall'aggiudicatario stesso la can-
Ilaggingieszinúa à 1))seidiz iiill Èsat òrÌà ÈÈá atta a colui cha avrà zione definitiva ugnale a due terzi del prezzo di aggiudicazione in valuta leohÁo 11 snaggiòr ribasso sañ%ggio ani quale verrà aperto fincanto. gale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.Non al addiviene alPaggiudteazione se non vi sono offerte almeno di due Si accetterå anche una valida ipotees su fondi di valore doppio delläodeorrenti cauzione.
IV. I?aggiadicatailo žitâsn§ òb to pel fatto atesso dell'aggiudicazione ; Tutte le spese relative all'asta ed allâ stipulazione del contratto, noa 011e

11 Goinuno sóitantiqüsüdo sf¼ vènuta Papprovazione del prefetto, sentita quelle di bollo, registrazione, iscrizione, e trascrizione ipoteenda, (nelÏë del
la Reputazione pïoginciafe· contratto presso il notaio, e tutto le altre derivanti dal contratto inedesimo,Noaspessono concorrere alPasta quelli cito él trovano in uno dei-casi di sono a carloo delPaggiudicatario.BeompaithRità previelfTalfart. 14 della legge 20 aprile 1871, n. 192· Sará questi ure tenuto ad uniformarsi a tutti gli articoli del capitolato.Por essere ammenst all'aBtA ¶e#ono i coneõriènti, a gàrâgsla delle loro 11 fermine a per presentare offerte di aumento non minore del ventesimoavére o to il dépoãità déltà somma indiesta, 18 quàty corrisponde del prezzo d a aggiudicazione acadrà col giorno 28 ottobre 1882, alle2 per cento de10ammontare presunko delle annuali ris oäßibal. ore 10 ant.

ÏE. Il deposíto puð bakerá effetina¾ In danaro od lå r aúltaanbblica dello Nicastro, ilÏ settembre 1882.
afpo tatore, si galore d13ife 88 80 per ogni 6 lire di feddita, desanto 6218 Il Regretario: MANGANI.

di Boras insert ih¢$6 Ñš¾etta Uffleiale del 1teyse del giorno 21 "'

W, n. ' DIREZIONE DEL LOTTO DI FIRENZE
I titoli del Debito Pubblico oË•erti in deposito devono avere unite le

die 441 heñiesui ti eni non sia adora incominciata la decorrenza. Avviso di concoi•so.
I situ téŸ'basér§ idingiovato mediante presentazione alla Com- È aperto il concorso a tutto il di 23 ottobre 1882 alla nomina di ricevitore

tah§ f%stá di i lifé gaietanza della Cabha del Comune, di del lotto al*Ëhnoo n. 246 nel comune di Rubiera, con Paggio medio annualè
rogneia o Milà Tesordris governativa. 0111 àà Pasta i depositi di lire 698 95.

a garansfa della medesiina sono immediatamente iëâtÍtuiti per ordine Il Banco è stato assegnato alla categoria di iluelli da concederal al rice-
1 Rèbiede t'ààtà; àúogttuat'o titiélló dell'aggiudicatario. 4tori, al reggenti ed, ai commessi di Banco, di cul all'articolo 6 del regola-dÏ 40 (foini dà phelid in cid kli sarà notifleata Fapprovazione dell'ag- mento sul lótto, salvo le disposizioni contenute nel Regio decreto 18 novem-

110ñë, Pãggliilliòggafig, s tio pèna di soggiacere getti Womminati bre 1880, n. 5785.
rti o14e10apitell nortaali áppiõvati con decreto IbÊãlé 14 mag- Gli aspirann alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poecor-

h. 189 (Serie 8•), dovrà prééentare nel preciso ammòntaio la bausione gente istanza in earta fornita del cobipetentè bollo, corredata dei documenti
in beni stabili e in rendità pubblica itallaga, a termini e nei thodi lå¤iõàà alPait. n del ro olamento.akÏî hitibóll 1%, 17 e 101 §§118 Ibige 20 áiálá 1571, b 2831 e i!$ (el ßl avverte che a guarentigla ell'esercisio del Banco medesimo dovrà esseretã âypronto con Regio àëereto 11maggio.188&n. 738 (Serie 86)• prestata una malleverÍa in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
oforte per altra persona noinisata devono accompagnarsi da rego- dente al capitale di lire 490, o con deposito in numekarlo presso la Cassa deikra, gaando si otra þer persons da dichiarare, la dichiarasione si Dbþò81ti e Prbititi, ed 11 titolare del dettó Banco siià sesoggettato ad unaalfatte geigsagggggggggggge e al accettAragolarmente dal dichiarato entro ritenuta 4614112 per cento a favore del Monte vedoille dei ricovitori delcre' I titemeksi obbligato il diohtarante che fece e giiakt¥Tólferik, Bla glig,
thatohB hun atttgga hšl tempo prescritto, sia che la persona di- Nella istakia $ãrh dichiarato di unifdriñarei allè canðisioni intte prescritteài tf671 in aleúne åtfl casi di incompatibilità previsti dall'articolo 14 dal trèntovato regolamento enl lotto,N' Fireano, addi 23 settembre 1862.on aTTIso separato, allisso nella sala ove sarà tenuta l'asta, aaranno 5306 D Direttore: C. GOZZINI.



492 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZ ETTA UFFÏCIALE D RE¼NO IyIT411
AVVISO

BANCO DI NAPOI,I coxtABIInk exxxaus Si dednee a si imági chinnque per

Corte d'appe lo di Roma, con sua sen-

Capitale sociale o patrimoniale sooertato utile alla tripl; oiroolazione, L. 48 750,000, tpasa resa li 6 corrente settembre, ha
revocato il fallimento di esso Monta-

TTIY Ok . gna illqgittimargentg dichiarato con
sentanza def Tilbunale di Velletri m

cassa e æiserva • • • • • • • • • • • • • • L. 88,780,117 19 data 22 giugno p. p., annallando tuttiCambiali e boni a sondenza non maggiore di atti che abbord lädgð Tif forza di
del Tesoro 8 gleid. . . I.. 65,119,6þ0 25 guest'ultima dentensafe coûdannando

pagabili in earta 14. ninggiore di 8 Ing d . 170,851 05 i oreditori ohe profôcarono'detto fal-
Portafogato Cedole di renditt e eartelle estratte . . . . 80,008 60 65,870,489 80 limento alla metà dellø sþeae.

Boni del Tesoro acquistati dire tamente . . , ,,
Roma, 22 settemtge 1882.

Câmbiali in moneta metallien . . . . , , 5320 di'FaS.S I oe.

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallion .

Antie astoni . . . . . . . . • U • . 41,470,008 23 ISISDza IA0f Il0IniMB dfþerit0.
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos. . . . . L. 40658,449 66 IR.mo signor 1=Nayât el Tribunate

i f p o I a saninp idgass .
1,497,4g gy i sot n af er la no-

Efettiricevutiallyneasso. . . . . . . , 122,28816 mioaWilínperitoall'efettdistiinate
crediti. . . . . . Y •' . • • • • . . . . 20,091,449 23
Sorerense . . . . . . . . . . . . . , , , , • • .. 5,047,M7 06 duele, ai civici nailieri 288 e 289 da
Depositt . . . . . • • • • • . . . . . . . . . . 11$,889,149 22 subaëtarsi ad Istanza della s gnora

ma tite warte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,230878 88 aC r na il
r pat einio

TorALs . . . L. 409,838,911 93 DAdisanza 2 marzo 1882µ a carieg di
Spese del corrente esereisio da liquitaril 8118 OhiBBuri di$EBo . . . ,, 3,220,575 18 Aurelio Galli del fu Vincenzo, come

da precetto Otifigato li 25 818880
TorAr.s eymaAr,a . L. (18,959,487 11 1882.

2 A B li 17 O. Venetri, 18, settembre 1882.
ap ale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 48,750,000 * 5277 CEIlIO ATICCml FOC.
Rassa all rispetto . . . . . , , . . . . . . . . . . 2,399,612 91
Otroolazione biglietti Banoa, fedt di credito al nome del Øsasiere, bont di casar. . . ; 185,067,854 ,, Svincolo di cauzione notarile,
donti corren61 ed altri debiti a vista (*) . ' . . . . . . . . . . 65,326,485 09 (1E pubblicaúlone)
donal correnti ed altri debiti a scadenza . . . i . . . . . . . 4, 19,791,964 84 Per gli effetti del disposte dall'arth
liiópositänti oggetti e titoli per custodia garanzia ed altro , , , , , . , ,, 112,889,169 22 colo SS della le e notarile 2& maggit
arsite varie . . . . . . . . . . a . . . . . ,, 28,470,986 91 1879, sn. 4900,el infraseritto cancelliere

i avvisa che la signora Sanchez Cate-
Torar.s . . . L. 407,148,472 47 i riga vedova Payolini, in unione ai suoi

Rendite del corrente.emercisio da liquidarsi alla chiusúra di esso . , ,, 5,911,014 64 figli Antonio, Rosina ed Adele Payo-
*1'o'rar.s examnar.s . L. 418,009,48T 11 lini, hanno prëse tato a questa can-

Distinta della Ø«sea e Riserva• r t
Oro e argento , a . . . . . .

"

. . .
.'

. . . . I.. 20806,ië1 40 rito pidre dott. Cesare avoltai, no-
Bronzo . . , , , . . , , , , . , , , . . . . . 4,541 29 taio residente a Viadanar e costituits
Biglietti consorziali. . . . , , , , , , , , , , . . 64,016,638 60 da due polizze del Dëbifo Pubblioo

Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . , , , , , , . 4,468,050 ,,
italiano T marzo 1864; n. 899, e 5 feh-
braio 1866, n. 44929, per la vendits

Touras . . . L. 88 786,117 19 complessiva di lire 305.
Laceli viene Inserito nella Gas

Baggio deBo scordo e delfirgeresse durante il mese, per 00Fdo e Gd a Ofß¿iale del Regÿo, e ilel Fbglio d
annunza legali di questa provinciasda

Sulle cambiali ed altki efeiti di commercio , , , , , , , , . . . L. 5 chiunque intendesse opporsi a de*
Sulle cambiali pagabili in metallo • • • • · • · • • • • • • • • dqmanda 19 faccia la questa caaN
ßulle antioipasioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . .

' VB létirent o sei inesisdalla secondsk
SuHe antlexpazioni di sete . . . . , , . . , , , . . . . . . Metziani 461 presente.
Salle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . . . . . . 7 Mantofà, li 14 settembre 1881
Sai conti correnti passivi . . . . . . . . , , , , , , , . 2 11 a 3

Il egneelliefè deliribug
glietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. • "A
ar.oan: aa L. 50 NoumaÙ 482,200 oxx L. 24,Ìië,000 . coio di cauzione nota

da L. 100 541,361 , , 54,136,700 (1 puhNicazione)

a 1
3elÏe e2a

ur.s , , L. 134,610,800 . ac Ba
Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corBO. nore sua ßglia Barbaring orandi

Da cent 0,50 N. 264,152 L. 182,076 * tato que o ee e
.

I.fra 1 • • " " pär ttenere lo $ŸindoÏo della cau¤¤
. 2

,,
924 . 1,448 * notarile, già prestata dal defuntò IN

, 5 ,, 25,966 , 129,880 rispettivo marito e padre Morandi dog
. 10 , 2,976 , ~27,760 . tor Emilio, notaig, residente in Cash
, 20 -

,, 4,297 , 85,940 glione delle Stiviere, e costituita galla
, 250 ,

- 314 , 19,500 polizza.del Debito Pubblico italian
Fedi a Casulere AJF . • 7 marzö 1864, in 898; ridotta alla re

Toûr.s. . . . . . . L. 13&,067,354 , di 1 r$ie ins rito nella Gazze

R rapporto fra il capitale L. 48,750,000 , e la circolazione . . . . L. 13ft,067,354 ,, è di uno a 2 77 Ufileiale del Reg e ne a
as

la circolazione L. 185 067,854 ,
anagazi legali i q e) ors! *

H rapporto fra la riserva L. 84,327,467 19 e gli altri de. L. 200,393,839 09à di uno a 2 37 ondi dhiunque intendesse ta
biti a vista •

,
65 326,485 09 e a en A al in i

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . L. ,
conda inserzione Ae) presente

ividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versat,o , , , , , ,, Mantova, 14 settembre 1882.
H eancelliere del TribuaA

(*) Vi sono comprese le fedi dieredito a nome di terzi, le polismoe lo stralcio per laadmma di L. 42,132,761 13. b' C. Falscal.
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